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SICUREZZA: L'OBIETTIVO È ARRIVARE AL 
PRESIDIO DEL TERRITORIO 24 ORE SU 24 

SINDACO GRECO: "PER I CITTADINI LA PRESENZA DEGLI OPERATORI È IMPORTANTE" 

Come Sindaco ho il 
dovere di far rispet-
tare il DPCM e lo 
farò senza esita-

zione. Non posso però 
nascondere che molti contenuti 
mi lasciano perplesso. Chiudere 
attività, soprattutto dopo averle 
obbligate a spendere migliaia 
di euro per mettersi in regola, mi 
sembra pericoloso. A mio parere 
sarebbero state meglio misure 
puntali per le diverse zone e per le 
singole realtà. A baristi, ristoratori, 
gestori di palestre e piscine, e più 
in generale a partite IVA, professio-
nisti e dipendenti colpiti da questo 
Dpcm la solidarietà mia e di tutta 
l’Amministrazione Comunale.

IN QUESTO NUMERO pag.
SERGIO 

NERI29
CULTURA

NUOVO SAGGIO

TANTE PERPLESSITÀ

"Garantire sempre 
maggiore sicurezza 
ai cittadini. Va nella 

direzione tracciata dal programma 
di mandato la richiesta che il 
Sindaco Alberto Greco e l’Asses-
sore alla Sicurezza Giuseppe Forte 
hanno avanzato a tutti i presidii 
delle forze di polizia presenti nella 
città dei Pico. "Rinnovando il nostro 
impegno a riguardo e garantendo 
la nostra piena collaborazione 
con chi opera per la tutela della 
sicurezza pubblica – ha detto il 
Sindaco Greco - abbiamo ritenuto 
opportuno sensibilizzare le forze 
dell’ordine al fine di verificare la 
possibilità di un’attività di coor-
dinamento, finalizzata ad una 
presenza costante e continua di 
pattuglie, tanto nel capoluogo che 
nelle frazioni da svolgersi nell’arco 
delle 24 ore.  La presenza degli 
operatori può essere percepita dai 
cittadini come un punto di rife-
rimento e di sostegno. Oltre che 

rappresentare una forma di deter-
renza concreta verso ogni tipo di 
reato predatorio, di contrasto allo 
spaccio di sostanze stupefacenti, 
e di mantenimento dell’ordine 
pubblico.

 CONTINUA A PAG.3 
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BANDO DI CONCORSO 
ASSEGNAZIONE LOTTO 

INNOVABIOMED 
POSTICIPATO AL 2021

RADIO PICO È LA NUOVA 
RADIO DI MODENA VOLLEY

CONSIGLIO PASTORALE 
E MERCATINO

Il Responsabile Del Servizio Lavori 
Pubblici e Patrimonio ha reso noto 
che in esecuzione della determina-
zione dirigenziale n. 527 del 7.10.2020 
è indetto un bando per l’assegna-
zione in proprietà, ai sensi dell'art.27 
della L. 865/1971, del lotto facente 
parte del P.I.P. D3 Piano Insediamenti 
Produttivi PIP, PP di iniziativa privata, 
comparto di espansione indu-
striale Tipo “D3”. II lotto è ceduto in 

proprietà, alle condizioni contenute nello schema di convenzione tipo, 
ai sensi e per gli effetti dell’art.27 Legge 865/71. La documentazione per 
la richiesta di assegnazione dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo del 
Comune di Mirandola, Via Giolitti n.22, entro e non oltre le ore 12,30 del 
giorno 18 novembre 2020. Il bando in formato  integrale con il fac-si-
mile di dichiarazione è disponibile e scaricabile dal sito del Comune di 
Mirandola o essere ritirato presso la sede comunale di Via Giolitti, 22.

Era prevista per il 26 e 27 ottobre al 
Centrocongressi Palaexpo di Verona-
fiere. Invece è stata posticipata al 2021 
la seconda edizione di Innovabiomed, 
il network place per l’innovazione 
biomedica. Una scelta obbligata a 
seguito dell’ultimo DPCM che, pur 
consentendo manifestazioni fieristiche 
a carattere nazionale e internazio-
nale, ha vietato ad oggi convegni e 
congressi. Gli organizzatori hanno 

inoltre voluto tutelare gli interlocutori, impegnati in prima linea nel fronteg-
giare l’emergenza. Innovabiomed è l'evento organizzato da Veronafiere 
in collaborazione con distrettobiomedicale.it. e RPM Media, patrocinato da 
Regione Veneto, Provincia di Verona, Comune di Verona, Università di Verona, 
Università di Padova, Ordine Nazionale dei Biologi, Federazione Regionale 
degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri del Veneto. Partner di 
Innovabiomed sono Confindustria Dispositivi Medici e Confimi Sanità.

Si aggiunge Radio Pico alle part-
nership con TRC e Uno Volley, che 
già garantiscono la visione di tutte le 
partite stagionali del Modena Volley. 
Radio Pico trasmetterà le radiocro-
nache delle gare di Super Lega e 
Champions League in collaborazione 
con Trc e Uno Volley portando le voci 
di Fabrizio Monari, Alessandro Trebbi 
e Filippo Marelli anche su FM e DAB. Le 
partite di Modena Volley andranno 
in onda sulle frequenze di Radio Pico FM 106,6 per Modena e provincia, 
FM 101,5 per Mirandola e dintorni, sul canale Radio Pico - Emilia-Romagna 
DAB, sulla App della radio, in streaming sul sito www.radiopico.it, oltre che 
su Alexa, Apple Car Play e Android Auto. Le gare andranno in onda su Trc 
il lunedì sul canale 96 alle 21 e il martedì alle 24 sul canale 11. Il lunedì alle 
23,30 sul canale 11 e in replica martedì alle 18 e 22 invece Sestoset, l'appro-
fondimento settimanale con commenti, immagini e interviste.

Le votazioni per il rinnovo del 
Consiglio Pastorale si terranno dal 7 
al 14 novembre. Potranno votare tutti 
coloro che hanno compiuto 16 anni di 
età, prima e dopo le S. Messe festive 
di sabato 7 e domenica 8 novembre, 
in Duomo, in canonica e presso la 
sala di comunità di via Posta; la 
mattina dal 9 al 14 novembre in 
segreteria parrocchiale dalle 9 alle 
12,30 e alle riunioni pomeridiane e 
serali. Da domenica 1 novembre sarà disponibile la lista dei candidati. Fino 
a domenica 8 novembre è inoltre allestito il tradizionale Mercatino Missio-
nario in Via Goito 1, nella sala esposizioni dell’Aula Santa Maria Maddalena. 
Il ricavato della vendita verrà interamente devoluto alla missionaria Anna 
Tommasi, che opera in Malawi e ha bisogno di un sostegno per preparare 
il pasto ai bimbi di 118 asili. Il mercatino è aperto tutte le mattine dalle 9 alle 
12 e sabato e domenica pomeriggio dalle 15 alle 18.

17 OTTOBRE: GIORNATA 
ECOLOGICA NELLE FRAZIONI

Oltre 100 persone hanno parteci-
pato all'evento #unsabatopermiran-
dola organizzato il 17 ottobre. Il ritrovo 
è stato alle 9,30 a Quarantoli davanti 
al piazzale del bar, a Cividale in zona 
stazione dei treni e a San Martino 
Spino al Palaeventi mentre a Tramu-
schio è stato fissato nel primo pome-
riggio,  attorno alle 14,30 davanti alla 
Sala Civica. E così, sabato 17 ottobre, 
nella giornata dedicata alla salva-

guardia dell’ambiente, adulti, bambini, giovani, famiglie e gruppetti di 
amici, si sono impegnati nella raccolta dei rifiuti lungo vie, strade e piazze 
delle frazioni. L'iniziativa è stata realizzata anche grazie anche al fonda-
mentale contributo in termini di coordinamento dei comitati frazionali. 
Hanno partecipato anche le alunne e gli alunni della scuola media di San 
Martino Spino. Tutti, ovviamente con guanti e mascherine e regolarmente 
distanziati, nel pieno rispetto delle normative.

http://www.radiopico.it
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IL PRESIDIO DI TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE 
24 ORE SU 24 È FONDAMENTALE PER LA SICUREZZA

Dopo i contributi per l'installazione 
di sistemi anti intrusione l'Ammini-
strazione pensa a ulteriori strategie 
per aumentare la sicurezza.  Va 
letta in questa chiave la richiesta 
che il Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco unitamente all’Assessore alla 
Sicurezza Giuseppe Forte hanno 
avanzato ai presidii delle forze di 
polizia ovvero Commissariato di 
Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, 
Guardia di Finanza e Polizia Locale 
presenti nella città dei Pico. Ciò 
che è stato suggerito è di valutare 
la possibilità di un coordinamento 
tra le forze dell’ordine finalizzato ad 
un presidio del territorio continua-
tivo e costante nell’arco dell’intera 
giornata. “Rinnovando il nostro 
impegno a riguardo e garantendo 
la nostra piena collaborazione 
con chi opera per la tutela della 
sicurezza pubblica – ha detto 
infatti il Sindaco Greco - abbiamo 
ritenuto opportuno sensibilizzare 
le forze dell’ordine al fine di verifi-

care la possibilità di un’attività di 
coordinamento finalizzata ad una 
presenza costante e continua di 
pattuglie, tanto nel capoluogo che 
nelle frazioni. E da svolgersi nell’arco 
delle 24 ore. La presenza degli 
operatori può essere percepita dai 
cittadini come un punto di rife-
rimento e di sostegno. Oltre che 
rappresentare una forma di deter-
renza concreta verso ogni tipo di 
reato predatorio, di contrasto allo 
spaccio di sostanze stupefacenti, 
e di mantenimento dell’ordine 
pubblico.”

“L’Amministrazione comunale di 
Mirandola – ha aggiunto l'asses-
sore Forte - ha già implementato 
con un notevole sforzo economico 
i contributi all’installazione di 
sistemi di videosorveglianza locale: 
si tratta certamente di un impor-
tante strumento di deterrenza nei 
confronti degli episodi criminosi, 
ma che senza adeguato supporto 
di personale volto al presidio del 
territorio non può essere chiara-
mente risolutivo e contenitivo di 

comportamenti disonesti e illeciti. 
In merito a ciò abbiamo anche 
interessato nei giorni scorsi il 
Comando dei Carabinieri affinché 
possa essere presa in considera-
zione l’opportunità di incremen-
tare la forza effettiva sul territorio 
comunale.”

“Siamo consapevoli dello sforzo 
profuso dalle forze dell’ordine e del 
loro impegno indefesso nonostante 
gli organici ridotti. Per questo un 
coordinamento – ha continuato 
Forte - potrebbe di sicuro contri-
buire a dare non solo un grande 
impulso all’attività di controllo 
e prevenzione, ma rappresen-
terebbe anche per la comunità 
una sicurezza e una maggiore 
tutela al contenimento delle azioni 
disoneste, potendo contare su 
una costante e continua attività di 
sorveglianza da parte degli uomini 
delle Forze dell’Ordine.”  

L’Assessore alla sicurezza del 
Comune di Mirandola inoltre ha 
ricordato il sostegno dell’Ammi-
nistrazione alla proposta del SIULP 

avanzata ad inizio 2020, rispetto 
alla necessità di un rafforzamento 
della Questura di Modena elevan-
dola di fascia rispetto alla situa-
zione attuale. “Comporterebbe un 
aumento di personale e mezzi in 
tutta la provincia, con benefica 
ricaduta su ogni singolo comune. 
E nel nostro caso specifico, 
pensiamo a cosa significherebbe 
per Mirandola e le sue frazioni, tra i 
territori più grandi d’Italia."

LA RICHIESTA: COORDINAMENTO TRA LE FORZE DELL'ORDINE PER MIGLIORARE CONTROLLO E PREVENZIONE

"È stata un’edizione speciale, in cui 
le tante diverse arti che sempre si 
intrecciano nel nostro festival sono 
state chiamate a dare un’inter-
pretazione, un senso, ai cambia-
menti imposti dalla pandemia" 
ha detto Giuliano Albarani, presi-
dente del Consorzio per il Festival 
della Memoria in chiusura del 
ProMemoria Festival 2020 che, in 
collaborazione con Giulio Einaudi 
editore, dal 16 al 18 ottobre ha 
accolto a Mirandola protagonisti 

del mondo del cinema, come Gian 
Piero Brunetta e Giorgio Diritti, della 
letteratura, come Chiara Valerio, 
Lina Bolzoni e Diego De Silva, della 
scienza, con Vittorio Lingiardi, Eliana 
Liotta, Vincenzo Vincenti, e della 
musica, dall’orchestra Toscanini 
Next - ensemble a Marco Scolastra. 
Il pubblico ha seguito con interesse 
tutti gli incontri, facendo regi-
strare il tutto esaurito agli eventi 
con Roberto Vecchioni e Andrea 
Griminelli. “Possiamo dire che la 

cultura si è fatta trovare pronta e 
ha risposto all’appello mostrando 
come, dalla letteratura al cinema, 
dalla scienza alla musica, la vita 
stessa sia incessante mutamento 
e come quest’ultimo non sia altro 
che il motore della rigenerazione 
e del progresso, tanto nel nostro 
tempo collettivo quanto nell’esi-
stenza individuale”. Il nuovo appun-
tamento con il Memoria Festival è 
dal 4 al 6 giugno 2021 con un tema 
tutto da scoprire: L’imprendibile.

PRO-MEMORIA FESTIVAL PASSA IL TESTIMONE AL 
PROSSIMO MEMORIA FESTIVAL, DAL 4 AL 6 GIUGNO 2021

Polizia Municipale Mirandola
Via 29 maggio 14/a
Telefono:  0535 611039 
Numero verde 800 197 197
Email: amministrativo.vigili@
comune.mirandola.mo.it
Comando Stazione Carabinieri 
Mirandola
Via Caduti di Nassiryia
Telefono: 0535 21040
Stazione di S.Martino Spino
Via delle Valli, 503
Telefono: 0535 33004
Polizia di Stato Commissariato 
Mirandola
Via Fulvia, 7
Telefono: 0535 613911
Email: comm.mirandola.mo@
pecps.poliziadistato.it
Guardia di Finanza Comando 
Tenenza 
Via Caduti di Nassiriya, 92/a 
Telefono: 0535 21161
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COVID-19: INDICAZIONI E RESTRIZIONI 
NEL NUOVO DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

STOP PER SPORT, ATTIVITÀ CULTURALI E CERIMONIE. CHIUSURA ALLE 18 PER BAR E RISTORANTI

La scuola. L’attività didattica ed 
educativa per il primo ciclo di istru-
zione e per i servizi educativi per 
l’infanzia continua a svolgersi in 
presenza. Le istituzioni scolastiche 
secondarie di secondo grado 
devono incrementare il ricorso alla 
didattica digitale integrata per una 
quota pari almeno al 75% delle 
attività, modulando ulteriormente 
la gestione degli orari di ingresso e 
di uscita degli alunni, anche attra-
verso l'eventuale utilizzo di turni 
pomeridiani e disponendo che 
l'ingresso non avvenga in ogni caso 
prima delle 9.

Spostamenti tra le Regioni. È 
consentito anche lo spostamento 
tra Regioni anche se nel Dpcm si 
raccomanda: "a tutte le persone 
fisiche di non spostarsi, con mezzi 
di trasporto pubblici o privati, 
salvo che per esigenze lavora-
tive, di studio, per motivi di salute, 
per situazioni di necessità o per 
svolgere attività o usufruire di servizi 
non sospesi."

Piscine e palestre. Sospese le 
attività di palestre, piscine, centri 
natatori, centri benessere, centri 
termali, fatta eccezione per quelli 
con presidio sanitario obbliga-
torio o che effettuino l’erogazione 
delle prestazioni rientranti nei livelli 
essenziali di assistenza, nonché 
centri culturali, centri sociali e centri 
ricreativi. L'attività sportiva di base 
e l'attività motoria svolte all’aperto 
presso centri e circoli sportivi, 
pubblici e privati, sono consentite 
nel rispetto delle norme di distan-

ziamento sociale e senza assem-
bramento.

Giochi, cinema, teatri e stadi. 
Sospese le attività di sale giochi, 
sale scommesse, sale bingo e 
casinò; sospesi gli spettacoli aperti 
al pubblico in sale teatrali, sale da 
concerto, sale cinematografiche 
e in altri spazi anche all'aperto. 
Stadi e palazzetti torneranno ad 
essere senza pubblico. Nel DPCM si 
dispone la sospensione di eventi e 
competizioni sportive di ogni ordine 
e disciplina; restano consentiti gli 
eventi e le competizioni sportive, 
nonché le sedute di allenamento, 
degli atleti agonisti, all’interno di 
impianti sportivi utilizzati a porte 
chiuse.

Vietate le sagre, le fiere ed eventi 
simili. Consentito, invece, l’accesso 
di bambini e ragazzi a «luoghi 
destinati allo svolgimento di attività 
ludiche, ricreative ed educative 
al chiuso o all’aria aperta, con 
obbligo di adottare appositi proto-
colli di sicurezza. Niente feste, 
nemmeno con numero ridotto di 
invitati, comprese quelle legate a 
cerimonie civili e religiose. È racco-
mandato di non ricevere a casa 
persone diverse dai conviventi.

I negozi. Le attività commerciali 
al dettaglio si svolgono a condi-
zione che sia assicurato, oltre 
alla distanza interpersonale di 
almeno un metro, che gli ingressi 
avvengano in modo dilazionato 
e che venga impedito di sostare 
all'interno dei locali più del tempo 

necessario all'acquisto dei beni; le 
suddette attività devono svolgersi 
nel rispetto dei contenuti di proto-
colli o linee guida idonei a prevenire 
o ridurre il rischio di contagio.

Bar e ristoranti. Le attività dei 
servizi di ristorazione (tra cui bar, 
pub, ristoranti, gelaterie, pastic-
cerie) sono consentite dalle 5 
fino alle 18; il consumo al tavolo è 
consentito per un massimo di 4 
persone per tavolo, salvo che siano 
tutti conviventi; dopo le 18 è vietato 
il consumo di cibi e bevande nei 
luoghi pubblici e aperti al pubblico; 
resta consentita senza limiti di 
orario la ristorazione in alberghi e 
strutture ricettive limitatamente ai 
propri clienti; resta sempre consen-
tita la ristorazione con consegna a 
domicilio, nonché fino alle ore 24 
la ristorazione con asporto, con 
divieto di consumazione sul posto o 
nelle adiacenze.

Musei aperti con fruizione contin-
gentata. 

Rsa, stretta sulle visite. L'accesso 
di parenti e visitatori nelle strutture 

di ospitalità e lungo degenza, 
residenze sanitarie assistite (Rsa), 
hospice, strutture riabilitative e 
strutture residenziali per anziani, 
autosufficienti e non, «è limitata 
ai soli casi indicati dalla direzione 
sanitaria della struttura – riporta il 
DPCM – che è tenuta ad adottare 
le misure necessarie a prevenire 
possibili trasmissioni di infezione».

È possibile prendere visione e 
scaricare il testo completo del 
nuovo DPCM a questo indirizzo: 
https://bit.ly/3dVRmOC

DATI CONTAGIO E PROTOCOLLI AL SANTA MARIA BIANCA

Sono una ventina (24 entrando nel 
dettaglio) i contatti stretti e i rientri 
in isolamento, 23 invece le persone 
risultate positive attualmente con 
l'obbligo della permanenza presso il 
proprio domicilio e 3 quelle ricoverate 
presso strutture ospedaliere: questi i 
numeri che racchiudono la situazione 
dei contagi a Mirandola (ndr: i dati 
aggiornati disponibili nel giorno di 
chiusura del numero dell'Indicatore 
risalgono al 25 ottobre).

Per quanto riguarda le degenze 
al Santa Maria Bianca si ricorda 
che tutti i pazienti vengono 
sottoposti a tampone all’ingresso 

(programmato o urgente), a sette 
giorni dall’ingresso in ospedale e 
alla dimissione (dal 14esimo giorno 
di ricovero in poi) oltre che prima 
dell’eventuale trasferimento presso 
strutture intermedie quali Ospedali 
di Comunità o Case residenza 
anziani. Grazie a questi protocolli i 
due pazienti ricoverati in Medicina 
interna risultati positivi sono stati 
subito collocati in area filtro per il 
necessario isolamento. 

È stato quindi attivato il piano 
straordinario di tamponi su tutti 
gli altri pazienti, su professionisti 
e operatori sanitari del reparto 

interessato che ha portato alla 
scoperta di ulteriori 2 positività, 
rilevate tra i compagni di stanza dei 
primi casi indice, che attualmente 
hanno un quadro di totale 
asintomaticità. E si è provveduto alla 
sanificazione del reparto. 

La Direzione sanitaria del 
Santa Maria Bianca sta inoltre 
raccogliendo tutte le schede di 
accesso dei visitatori (a partire dai 
familiari dei pazienti positivi e dei 
compagni di stanza) per procedere 
con la segnalazione al Dipartimento 
di Sanità Pubblica, per le necessarie 
indagini epidemiologiche. 

La tradizionale fiera di Francia 
Corta, prevista per il prossimo 
14 e 15 novembre 2020, non 
potrà tenersi per effetto delle 
disposizioni contenute nel 
DPCM del 24 ottobre scorso 
(e valido fino al 24 novembre 
2020). Il Decreto della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri 
vieta infatti lo svolgimento 
di "sagre, fiere di qualunque 
genere e gli altri analoghi 
eventi".

https://bit.ly/3dVRmOC


n° 20 - OTTOBRE 2020 5

“A seguito del lockdown imposto 
dall’emergenza Covid-19, le 
imprese del territorio e del 
centro storico sono ripartite in un 
contesto complesso e comunque 
penalizzato dalle varie restrizioni, 
per questo stanno riprogram-
mando e riconfigurando le loro 
attività. Conoscere le prospettive 
di riassetto è molto importante, 
anche alla luce degli esiti positivi 
del bando regionale per la rivi-
talizzazione dei centri storici, di 
cui si è da poco conclusa la terza 
finestra e si attende la quarta per 
la primavera 2021”. 

Così l’Assessore comunale alla 
Qualità urbana e alla Ricostru-
zione, nonché vicesindaco, Letizia 
Budri all'incontro con le associa-
zioni imprenditoriali  che hanno 
promosso la richiesta, per fare il 
punto rispetto alla ricostruzione 
sia pubblica che privata in centro 
storico, rinnovare la disponibilità 

dell’Amministrazione a condividere 
la situazione attuale e le prospet-
tive a breve e medio termine, oltre 
a coinvolgere le Associazioni e le 
imprese che operano nel cuore 
cittadino nell’individuare soluzioni 
condivise volte a garantire la frui-
bilità, l’attrattività e la vivibilità del 
centro di Mirandola. 

Presenti i rappresentanti di CNA, 
Lapam Confartigianato, Confeser-
centi e Ascom Confcommercio.  
L’Assessore Budri ha riportato gli 
ultimi dati relativi ai cantieri MUDE:  
“Attualmente ne restano aperti 76 
in centro storico”. Nell’incontro è 

stata fatta anche una panoramica 
sullo stato di attuazione del piano 
delle opere pubbliche, tra proget-
tazioni a vario stato di avanza-
mento, cantieri in corso, ed altri in 
procinto di essere avviati. 

“L’occasione – ha aggiunto  l’As-
sessore – è stata molto utile anche 
per condividere alcune scelte che 
l’Amministrazione sta portando 
avanti, tra cui quella di riportare 
le scuole elementari in via Circon-
vallazione, recuperare lo stadio 
Lolli alla sua funzione originaria e 
destinare l’attuale stazione delle 
corriere sui viali a comando defini-

tivo della Polizia Locale.” 
Altro tema affrontato, e di forte 

interesse, quello relativo al progetto 
del piano organico, finanziato per 
quasi 3 milioni di euro, che interes-
serà il rifacimento delle sottostrut-
ture, delle pavimentazioni e più 
in generale dell’arredo urbano di 
un’ampia porzione di centro storico, 
che andrà dall’ex GIL a via Tabacchi 
e interesserà anche piazza Costi-
tuente. “E’ intenzione dell’Ammini-
strazione – ha concluso l’Assessore 
Budri - proseguire nel coinvolgi-
mento anche delle associazioni 
di categoria nell’iter progettuale 
del piano organico, per andare a 
definire insieme importanti scelte 
come il riposizionamento dei 
parcheggi, l’eventuale pedonaliz-
zazione di alcune aree, etc.. Tutti 
aspetti strategici per il commercio, 
la ristorazione, i servizi alla persona 
e più in generale per la vita del 
centro storico di Mirandola.” 

COMUNE E IMPRESE INSIEME PER IL CENTRO STORICO

DANNEGGIATA UN'ALTRA INSTALLAZIONE
“Duole constatare che c’è chi 

non perde occasione di mettersi 
in mostra attraverso atti e gesti 
protesi ad evidenziare solamente 
poco rispetto e tanta superficialità”. 
È un commento amaro quello che 
arriva dal Sindaco di Mirandola 
Alberto Greco e dall’Assessore 
alla Cultura Marina Marchi, dopo 
la scoperta del danneggiamento 
avvenuto a un'altra delle 
installazioni artistiche, per la 
precisione all’opera di Vincenzo 
Marsiglia, posta al monumento di 
Giovanni Pico, in piazza Costituente, 

allestite in occasione del progetto 
“La città Ideale. Mirandola Galleria 
a cielo aperto". L’opera è finita nel 
mirino di uno o forse più vandali 
che ne hanno divelto l’impianto di 
illuminazione a stella, che è stato 
immediatamente ripristinato. 
“Ferma la condanna del gesto 
da parte nostra – ha aggiunto 
l’Assessore Marchi – Ma quello 
che mi preme sottolineare non è 
solo il danno arrecato all’opera, 
che si è provveduto ad allestire 
nuovamente, ma anche alla città 
ed alla comunità.”

Il sindaco Alberto 
Greco, la Giunta, 

l’Amministrazione 
Comunale e la 

redazione dell'Indicatore 
Mirandolese porgono 
sentite condoglianze 
a Claudio Sgarbanti, 

prezioso collaboratore 
e Vice Presidente del 

Centro Internazionale 
di Cultura Giovanni Pico 

della Mirandola, per il 
lutto che ha colpito lui e 

la sua famiglia.
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LIMITI AL TRAFFICO NEI CENTRI 
CON PIÙ DI 30.000 ABITANTI

VENTO E PIOGGIA 
SPAZZANO VIA 

LO SMOG

L'unico, leggero superamento della soglia 
limite di concentrazione di PM10 nell’atmosfera è 
stato registrato dalla centralina di monitoraggio 
Arpae di Gavello nella prima parte del mese di 
ottobre, il giorno 9. 

Ma non ha inciso su una qualità sostanzial-
mente buona dell’aria in tutta la prima parte del 
mese, con una concentrazione di polveri sottili in 
media di poco superiore ai 21 microgrammi per 
metro cubo, ovvero molto meno della metà dei 
50 microgrammi di valore al limite. Molte anche 
le giornate con valori minimi, come il 4 ottobre, 
quando il livello si è fermato a 4 microgrammi. 

Complici dei buoni risultati sono stati sicura-
mente le giornate con vento e pioggia, capaci 
di spazzare gli inquinanti, ma questi dati sono 
anche un'ulteriore conferma, già arrivata dalle 
analisi Arpae documentate nel n.10 de L’Indi-
catore, che ad incidere sulla qualità dell’aria in 
generale e sulle polveri sottili, una parte preva-
lente, rispetto a quella del traffico veicolare 
(limitato nei centri superiori ai 30.000 abitanti 
dal 1° ottobre a gennaio 2021), è quella legata 
al via libera all’accensione degli impianti di 

riscaldamento dal 15 ottobre. La correlazione è 
stata confermata dai dati emersi dal periodo di 
lockdown, con livelli di inquinamento da PM10 e 
PM 2,5 che non erano calati così tanto quanto ci 
si sarebbe aspettato. 

Proprio a causa dell’effetto importante 
connesso alle emissioni degli impianti per 
riscaldamento domestico, civile ed industriale 

SI ATTENDONO I DATI DOPO 
L'ACCENSIONE DEGLI IMPIANTI 

RISCALDAMENTO:  QUALI DIVIETI PER LE BIOMASSE
I territori di Mirandola e dell’Area 

Nord sono compresi nell’elenco di 
quelli in cui è stato disposto, dal 
1 ottobre 2020 al 31 marzo 2021, 
lo stop all’utilizzo di caminetti 
e stufe a legna o pellet per il 
riscaldamento domestico di 
classe fino a due stelle comprese. 
Il divieto vige per gli immobili 
civili in cui è presente un sistema 

alternativo di riscaldamento 
domestico. Mirandola, così come 
i centri dell’Area Nord, tutti al di 
sotto dei 30.000 abitanti, è esente 
dalla restrizione dei limiti estesi agli 
impianti a tre stelle che scatterebbe 
in caso di superamento dei limiti di 
inquinamento. Per i nuovi impianti 
di riscaldamento a biomasse 
legnose in tutto il territorio 

regionale è consentito installare 
per il riscaldamento domestico 
solo dispositivi di classe emissiva 
4 stelle. Per tutti gli impianti a 
pellet già in funzione, di potenza 
tecnica nominale inferiore a 35kw, 
è obbligatorio utilizzare pellet 
certificato UNI EN ISO 17225 di 
classe A1 da parte di un organismo 
accreditato. 

ed in particolare di quelle a biomasse, non a 
caso inserite nelle restrizioni della manovra 
regionale antismog. 

Per questo il 15 ottobre, data del via libera 
all’accensione degli impianti di riscaldamento, 
può essere presa come spartiacque anche 
rispetto alla lettura delle misurazioni di polveri 
sottili ed inquinanti delle prossime settimane. 

Nei centri superiori ai 30.000 abitanti da lunedì al venerdì, nel 
periodo dal 01/10/2020 al 10/01/2021, nella fascia oraria compresa 
tra le 8,30 e le 18,30, vige il divieto di circolazione per i veicoli 
alimentati a benzina pre-euro ed euro 1, per quelli alimentati a 
gasolio (diesel) pre-euro, euro 1, euro 2 ed euro 3, e per ciclomo-
tori e motocicli pre-euro non conformi alla direttiva 97/24/CE e 
successive. Esclusi dai divieti i mezzi ibridi, elettrici, gpl e metano 
o con almeno 3 persone a bordo.
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Si sono concluse da poco le 
Giornate d'Autunno del FAI (Fondo 
Ambiente Italiano), che ogni anno 
indice anche il Censimento dei 
Luoghi del Cuore, luoghi d’interesse 
da salvare, e che vede in classifica 
anche Portovecchio grazie all'im-
pegno di un comitato spontaneo 
formato da tutte le principali 
associazioni sanmartinesi e da 
volontari. “Si tratta sostanzialmente 
di recuperare dallo stato attuale in 
cui si trova, e salvaguardarlo, un 
edificio dall’alto valore storico che, 
se accuratamente valorizzato può 
portare ulteriore valore aggiunto al 
territorio - ha affermato il Sindaco 
Alberto Greco - e l’auspicio è che 
la sensibilizzazione e l’interesse 
verso questo edificio aumenti, per 
promuovere un iter di valorizza-
zione adeguato, considerate le 
potenzialità che potrebbe effet-
tivamente esprimere, una volta 

completamente restaurato.” 
"Le giornate del FAI, concentrate 

anche sulle Valli mirandolesi , ha 
aggiunto l’Assessore allo Sviluppo 
del territorio, Frazioni e Promozione 
del territorio Fabrizio Gandolfi 
rappresentano sempre un’impor-
tante opportunità per focalizzare 
l’attenzione su Portovecchio", 
tassello mancante nel mosaico 
sanmartinese che si è andato 
ravvivando da inizio millennio con 
la ristrutturazione del Barchessone 
Vecchio prima, poi del Barchessone 
Barbiere e per ultimo del Barches-
sone Portovecchio. I barchessoni, 
le basiliche delle Valli, sono edifici 
unici che ne sono ben presto 
diventate icona  e facevano parte 
della tenuta militare. Il Palazzo 
della direzione, il cuore del Centro, 
e tutti gli edifici di grande pregio 
all’interno della zona di proprietà 
demaniale, non sono mai stati 

restaurati. "Il grande lavoro che è 
stato fatto su queste valli merita 
di essere compiuto o sarà perso 
per sempre. Oggi l’intera area del 
Centro militare versa in rovina. E ci 
sono parecchi motivi per salvarla. 
Per esempio i fondi stanziati dalla 
Regione già dai tempi del sisma: 
3,8 milioni. Ma occorre un progetto. 
Partecipare al censimento indetto 
dal FAI è un modo per sensibiliz-
zare su questo prezioso edificio 
da valorizzare e vivere. Date le 
diverse potenzialità – ha affermato 
l’Assessore Gandolfi ricalcando le 
parole del Sindaco Greco – che 
potrebbe effettivamente esprimere 
una volta recuperato: dal turismo, 
all’ambito formativo professionale, 
a quello museale se non di valo-
rizzazione enogastronomica delle 
eccellenze locali tutte. Assurgere a 
diventare uno dei luoghi del cuore 
del FAI - una gara a cui parteci-

pano luoghi d’interesse da salvare 
in cui sono i cittadini a proporli e a 
votarli - consentirebbe un maggior 
potere di contrattazione con la 
proprietà in funzione di una sua 
valorizzazione.” C'è tempo fino a 
dicembre per dare il proprio voto 
a Portovecchio nel sito del Fai, alla 
pagina https://bit.ly/341BWoA.

IL SINDACO GRECO: "PORTOVECCHIO PUÒ PORTARE 
ULTERIORE VALORE AGGIUNTO AL TERRITORIO"

TERZA EDIZIONE PER "SAN MARTINO DEI CAVALLI" 

È uscita la terza edizione del libro 
"San Martino dei Cavalli" di Andrea 
Bisi. Pubblicato per la prima volta 
nel 2012, unisce le informazioni 
risalenti al Medioevo sugli 
allevamenti dei cavalli dei Pico a 
San Martino Spino del professor 
Bruno Andreoli con quelle raccolte 
dal suocero, ex dipendente in 
pensione del V° Centro, con il 
"contratto di Sòccida". 

Questo tipo di contratto, riportato 
negli statuti del 1386, prevedeva la 
possibilità di cedere una giumenta 
gravida da utilizzare fin vicino al 

parto, per poi vedersi restituire 
madre e puledro dopo il periodo 
pattuito. “Questa terza edizione 
dovrebbe essere firmata anche 
da altri quattro autori" ha detto 
l'autore "due giovani novantenni 
che hanno vissuto a Portovecchio 
da bambini.

Il maestro Augusto Baraldi ha 
minuziosamente descritto il 
palazzo, viale Regina Margherita 
e aggiunto particolari sconosciuti. 
Carlo Grossi ha raccontato i legami 
del centro mirandolese con quello 
di Lipizza e di come siano stati 

tre butteri sanmartinesi, che si 
erano trasferiti lì, a collaborare col 
generale americano Patton per 
salvare i cavalli lipizzani dai russi. 
(Il figlio di uno dei butteri, Bruno 
Greco, divenne poi il maniscalco 
dei fratelli D’Inzeo). 

Andrea Cerchi, ultimo dipendente 
del Centro, ha contribuito con note 
inedite legate all'ultimo periodo e 
ha provveduto alla misurazione 
del palazzo. E infine Mauro Traldi, 
che ha messo a disposizione le 
foto scattate nella giornate FAI 
2017". 

https://bit.ly/341BWoA
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CHIESA DI SAN FRANCESCO: PROSEGUONO I LAVORI, 
PUBBLICATO IL BANDO PER IL RESTAURO

LETIZIA BUDRI: “QUESTO CONCORSO CI CONSEGNERÀ UN PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA 

Il bando di concorso per l’inter-
vento di conservazione, restauro 
e valorizzazione della Chiesa di 
San Francesco è stato pubbli-
cato venerdì 9 ottobre sul sito di 
Invitalia, centrale di committenza 
delegata per la gara dal MIBACT, 
che è il soggetto attuatore dell’in-
tervento. La proprietà dell’antica 
chiesa, infatti, è del FEC (Fondo 
Edifici di Culto) del Ministero 
dell’Interno, che ha delegato il 
Ministero per i Beni Culturali alla 
realizzazione dell’intervento. La 
scadenza per la presentazione 
delle proposte progettuali è stata 
fissata al 24 novembre prossimo, 
con apertura delle offerte lo stesso 
giorno. “Questo concorso – spiega 
l’Assessore Budri – ci consegnerà 
un progetto di fattibilità tecni-
co-economica dell’intervento di 
restauro, che è il primo dei tre 
livelli di progettazione previsti 
dalla normativa, ma rappresenta 
un punto di partenza cruciale per 

la definizione delle linee proget-
tuali e dell’impiego delle risorse 
a disposizione. Ricordiamo che il 
quadro economico dell’intervento 
è stimato in 7.606.784 euro, di cui 
3.000.000 finanziati da un decreto 
interministeriale MIBACT-MIT e 
la restante parte dal Piano delle 
Opere pubbliche Sisma 2012.”

La vincita del concorso, che 
prevede un premio di 81.800 euro 
per il progetto primo classificato 
e altri 37.400 euro da suddividere 
fra i quattro progetti successivi in 
graduatoria, non è legata all’af-
fidamento dei successivi livelli di 
progettazione. Tuttavia nel bando 
è prevista la possibilità che al 
vincitore vengano affidati anche 
il progetto definitivo e quello 
esecutivo. Tra le richieste il conce-
pimento delle migliori soluzioni 
per la reintegrazione dei sistemi di 
copertura, delle strutture voltate, 
delle murature in elevato e delle 
colonne in laterizio sagomato, nel 

rispetto del carattere storico dell’e-
dificio e delle preesistenze ancora 
in essere; la ricostruzione del 
campanile, la reintegrazione del 
volume della sagrestia e del corpo 
scala; il restauro della cappella 
della Beata Vergine e delle vetrate 
superstiti. “È stato molto interes-
sante – riprende Budri – fare il 
punto sui i lavori in corso di esecu-
zione all’interno del San Francesco 
e rilevare come diverse strutture, 
comprese le volte della navata 
sinistra, siano state già reintegrate; 
quella del presbiterio, crollata per 
metà e quella della Cappella della 
Beata Vergine di Reggio, collassata 
per un 60%, saranno rimesse a 
contrasto mediante un progressivo 
reinserimento di materiale; la volta 
absidale, attualmente puntel-
lata, è in corso di consolidamento 
dall’alto. Questi sono solo alcuni 
degli interventi eseguiti e di cui 
dall'esterno si fatica ad avere piena 
percezione, per questo abbiamo 

fortemente voluto inserire questo 
focus, seppur non riferito al Duomo. 
La “fabbrica" del San Francesco da 
un certo punto di vista è ripresa e 
l'impegno di tutti è volto a non farle 
subireulteriorelunghe battute d'ar-
resto.L'auspicio è che, dati anche 
i ravvicinati termini del bando 
– conclude l’Assessore Budri - si 
possano dare aggiornamenti 
sugli esiti di questa progettazione, 
in sede pubblica e condivisa, già 
prima di Natale o comunque subito 
dopo le festività.”
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MAKE MIRANDOLA: PERCORSO FORMATIVO 
D'ECCELLENZA PER I PROFESSIONISTI DEL BIOMEDICALE

UN MASTER DI CINQUE MESI A PARTIRE DA GENNAIO 2021. CANDIDATURE ENTRO IL 16 NOVEMBRE

Nelle prime 2 edizioni su 35 dipen-
denti ben 23 hanno cambiato ruolo o 
preso posizioni di maggiore respon-
sabilità in azienda: sono questi 
i risultati di MAKE, il master che, 
nel 2021, sarà disponibile anche a 
Mirandola. Ne abbiamo parlato con 
Francesca Veronesi, fondatrice di 
Maverx, tra i partner principali nello 
sviluppo del programma assieme al 
Tecnopolo ‘Mario Veronesi’.

Dottoressa Veronesi, che cos’è 
MAKE Mirandola?

"MAKE si iscrive all’interno del 
Medtronic Open Innovation Lab, un 
progetto di Medtronic per l’Italia che 
intende promuovere innovazione 
e crescita nel settore Healthcare. 
È un percorso formativo di eccel-
lenza declinato per la prima volta in 
versione ‘interaziendale’, dedicato 
in forma completamente gratuita 
alle aziende che operano nei settori 
med-tech, farmaceutico, bio-tech, 
cosmetico e relative filiere, e agli 
alunni ed ex alunni dell’ITS Biomedi-

cale di Mirandola. Nello stesso anno 
accademico di MAKE Mirandola si 
svolgeranno anche MAKE Milano 
(interno a Medtronic) e MAKE Napoli. 
Le 3 edizioni contribuiranno a creare 
una community di docenti itineranti 
tra i tre poli - provenienti dall’indu-
stria, dalla ricerca, dall’università 
e dal mondo della consulenza - 
collegati con i candidati di tutti i 
corsi per continuare uno scambio 
professionale anche dopo la fine del 
corso." 

Come si articola il programma?
"Ha una durata di 5 mesi e prevede 

l’alternanza di sessioni d’aula (due 
weekend al mese), home working e 
studio individuale. L’apprendimento 
è inoltre supportato da una piatta-
forma di e-learning. Al termine del 
percorso i partecipanti ricevono 
un attestato di merito che certifica 
la partecipazione all’Academy e 
il superamento di tutti i moduli 
didattici." 

Lei è la fondatrice di Maverx 

che assieme al Tecnopolo ‘Mario 
Veronesi’ è partner di Medtronic 
nello sviluppo del programma: qual 
è esattamente il ruolo di Maverx?

"Maverx ha avuto un ruolo abili-
tante e di connessione tra il 
programma MAKE Medtronic e il 
territorio di Mirandola. Abbiamo 
inizialmente condotto un sondaggio 
con una decina di aziende locali 
per mappare le esigenze formative 
specifiche del distretto e creare 
un programma formativo ad hoc 
capace di rispondere con efficacia 
ai bisogni rilevati. Abbiamo coordi-
nato la prima sessione di ‘proget-
tazione partecipata’ in cui abbiamo 
convocato le diverse aziende che 
avevano espresso un interesse 
iniziale e con loro abbiamo discusso 
fattibilità, offerta didattica, modalità 
di erogazione e programmazione. 

Abbiamo trovato nel Tecnopolo un 
partner strategico fondamentale 
che si è adoperato fin da subito per 
adattare l’offerta formativa di MAKE 

con moduli tecnici innovativi e abili-
tanti per qualificare le competenze 
locali nei campi di R&D e sui temi 
regolatori. Ora siamo pronti a partire. 
La nostra ambizione è di raggiun-
gere 25/30 candidati per questa 
prima edizione di MAKE Mirandola."

Gli interessati possono inviare la 
propria candidatura spontanea 
entro il 16 novembre all’indi-
rizzo: rs.make.medtronic.com@
medtronic.com unendo lettera 
motivazionale (anche tramite 
video), Curriculum Vitae e lettera di 
presentazione/referenze da parte 
dell’azienda.
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SOCIAL NETWORK: ERRORI DA EVITARE E STRATEGIE DA 
SEGUIRE PER TROVARE LAVORO USANDO FACEBOOK
INAUGURA CON QUESTO NUMERO LA RUBRICA DI FRANCESCA MONARI, ESPERTA DI RISORSE UMANE

Usi Facebook per la ricerca del 
lavoro? Facebook rimane il Social 
Network più utilizzato al mondo: è 
il più amato da oltre un miliardo di 
utenti a livello mondiale per la sua 
grande versatilità e per il misto 
tra divertimento, informazione e 
pagine dedicate ai propri interessi. 

Non si può dire che Facebook sia 
propriamente un social network 
destinato alla ricerca di lavoro. 
Tuttavia, grazie alla diffusione di 
gruppi e pagine che pubblicano 
costantemente tanti annunci di 
lavoro e la presenza di imprendi-
tori che guardano con interesse 
le attività di chi si muove online, si 
può rivelare senz'altro adatto. 

Connettiti con le pagine aziendali 
che ti interessano perché hai espe-
rienza nel settore e attraverso la 
messaggistica chiedi come inviare 
il tuo cv corredato da una breve 
lettera di motivazione al ruolo.

Più mostri interesse ed intra-
prendenza, più possibilità hai. 

Impegnati in una ricerca attiva del 
lavoro, scorri quotidianamente le 
offerte e candidati prontamente 
a quelle in linea con il tuo profilo 
professionale. 

Nel contempo presta attenzione 
alle offerte di lavoro vaghe e 
poco chiare, diffida dalle offerte 
"troppo belle per essere vere". 
Candidati sempre secondo la 
modalità richiesta, stai alle regole! 
Commentare sotto il post che "ti 
interessa", non è sufficiente, anzi 
controproducente se non richiesto. 
Se sei esperto in qualche campo 

particolare, commenta ad hoc 
post a tema su gruppi e pagine, 
interagisci e creati nuovi contatti 
utili. Ad oggi, Facebook offre la 
possibilità di inserire sul profilo il 
tuo percorso formativo e la tua 
esperienza professionale. Queste 
informazioni devono poi essere 
coerenti con quelle inserite nel 

curriculum e su altri social. 
La prima impressione che diamo 

di noi è fondamentale! In molti 
utilizzano i social per entrare 
in contatto con selezionatori e 
potenziali datori di lavoro, ma 
utilizzarli a scopo professionale 
richiede qualche accortezza, 
per esempio blindare la privacy 
del proprio profilo Facebook è 
una prerogativa. Ne va di mezzo 
il lavoro. 1 candidato su 3 viene 
escluso per l'uso improprio di 
Facebook, in particolare perché 
commenta i post con termini inap-
propriati o perché parla male degli 
altri. 1 recruiter su 4 ha trovato il 
candidato giusto su Facebook, 
ammettendo che anche la foto del 
profilo influenza la scelta. 

Stai cercando lavoro? Puoi leggere le richieste di aziende 

che cercano personale, quotidianamente aggiornate, 

pubblicate nella pagina gestita da Francesca Monari 

https://www.facebook.com/MirandolaOffroLavoro

https://www.facebook.com/MirandolaOffroLavoro
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“Appalti nel 
2007”, “I lavori 
d o v r e b b e r o 
iniziare nel 
2013”, “Sarà 

conclusa nel 
2017”, “Cantieri 

al via entro il 2020”, 
questi sono solo alcuni dei titoli 
apparsi sulla stampa negli 
ultimi anni sulla realizzazione 
dell’Autostrada Cisapadana. 
Siamo alla fine del 2020 e 
dell’avvio dei cantieri nemmeno 
l’ombra, anzi negli ultimi giorni 
sono arrivate due docce fredde: 
la prima da parte dell’UE che 
ha ribadito che la proroga della 
concessione alla società attuale, 

scaduta nel 2014, è incompatibile 
con la normativa europea. 
Una proroga che la Società 
Autobrennero aveva richiesto 
con l'obiettivo di portare avanti il 
piano di investimenti legato alla 
concessione e quindi anche per 
la realizzazione dell’Autostrada 
Cispadana; la seconda da parte 
del Governo, che rispondendo 
a un’interrogazione della Lega 
alla Camera, ha dichiarato 
“per garantire la sostenibilità 
economico-finanziaria è 
indispensabile prevedere lo 
stanziamento di un ulteriore 
contributo pubblico a fondo 
perduto (altri 150 milioni di euro) 
rispetto a quello già messo a 

disposizione dalla Regione Emilia-
Romagna”, con i costi saliti a 1.320 
milioni di euro e senza che ci sia 
da parte del Governo la volontà 
di subentrare alla Regione nelle 
funzioni di concedente e di 
finanziare le risorse mancanti. A 
questo aggiungiamo lo stato in 
cui versa la società Autostrada 
Regionale Cispadana (ARC) che 
dovrebbe realizzare l’opera, con 
il secondo maggior socio fallito 
(Coopsette società cooperativa 
col 19.3% delle azioni), e che 
probabilmente non troverebbe 
economicamente vantaggioso 
l’investimento. È giunto il 
momento di fare i conti con 
la realtà e di smetterla con la 

propaganda, perché di questo 
passo l’autostrada non verrà mai 
realizzata, e il territorio ha bisogno 
come l’aria di un collegamento 
rapido con l’A22. La variante alla 
SS12 dall’Ipercoop alla Menu, è 
costata poco meno di 10 milioni 
di euro per 6.7 km, cavalcavia, 
rotonde ed espropri compresi; 
Mirandola - casello Rolo Reggiolo 
sono 30 km e con i 179 milioni di 
euro stanziati dalla Regione, più gli 
ulteriori 100 promessi, si potrebbe 
tranquillamente realizzare una 
bretella da Mirandola all’A22, 
risolvendo buona parte dei nostri 
problemi di viabilità e superando 
uno stallo che dura da ormai 50 
anni.

Il nuovo DPCM 
del governo 

c o l p i s c e 
soprattutto 
chi rispetta 
le regole. 

Perché un 
locale dovrebbe 

chiudere alle 21 o alle 24 se rispetta 
tutte le misure per prevenire il 
contagio stabilite dal Governo? È 
assurdo usare il pugno duro solo 
verso alcune categorie, ed usare 
il guanto di velluto per i centri 
sociali o altri centri di ritrovo 
che potranno continuare a fare 
tutto come se nulla fosse. Forse 
è perché politicamente sono 

vicini al governo e non pagano 
le tasse? Perché possono entrare 
fino a 200 persone in un teatro 
ma ai ricevimenti si è fissata 
una soglia arbitraria di massimo 
30 persone senza tenere conto 
dello spazio che si ha a dispo-
sizione? La stragrande maggio-
ranza dei locali ha dimostrato 
il rispetto pieno misure delle 
misure di sicurezza ed evitando 
i contagi. Perché punire proprio 
loro? La capienza non dovrebbe 
dipendere dallo spazio che si ha 
a disposizione? Perché il divieto di 
assembramento non vale anche 
per i clandestini che arrivano a 
centinaia stipati sui barconi e 

nei centri di accoglienza? L’unica 
soluzione sarebbe fermare gli 
sbarchi, ma il PD da sempre 
vuole il contrario, come sta 
dimostrando. Senza conside-
rare l’assurdità nelle distinzioni 
sul tipo di attività: motoria, per 
la quale vige l’obbligo della 
mascherina, e ‘sportiva’ per la 
quale l’obbligo non vale. Chi può 
sindacare sul tipo di movimento? 
Nel DPCM dello scorso 4 marzo, 
in pieno lockdown, Conte racco-
mandava di "usare la masche-
rina solo se si sospetta di essere 
malati o se si presta assistenza 
a persone malate". Oggi impone 
di portarla sempre e comunque. 

Diceva falsità allora o le dice ora? 
Domande semplici che, temo, 
che non troveranno risposte 
sensate semplicemente perché 
un senso, questo governo, non 
ce l’ha. Dopo nove mesi di poteri 
speciali e copiose task force i 
grillopiddini ancora branco-
lano nel buio. Soluzioni ridicole 
pensate per devastare interi 
settori della nostra economia 
senza risolvere alcun problema. 
La misura è veramente colma. Ma 
confidiamo nel fatto che presto 
saremo liberi non solo dal virus 
cinese ma anche dal governo 
rosso-giallo, vera minaccia per 
l’Italia.

GUGLIELMO GOLINELLI   - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

CISPADANA, BASTA PROPAGANDA

GOVERNO ROSSO-GIALLO, MINACCIA PER L’ITALIA

ERRATA CORRIGE: per un errore della redazione nel n. 19 de L’Indicatore Mirandolese è stato pubblicato, nello spazio del gruppo Fratelli d’Italia, 
un articolo non coincidente con il titolo riportato. Ce ne scusiamo con i diretti interessati e con i lettori. 
L'articolo è disponibile nella versione digitale, scaricabile dal sito del Comune di Mirandola all'indirizzo: https://bit.ly/35e0SJ3

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
https://bit.ly/35e0SJ3
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Quella del 30 
s e t t e m b r e 
a p p e n a 
t r a s c o r s o 
d o v e v a 

essere una 
data cruciale 

nel percorso della 
cosiddetta ‘Mirandolexit’. 
Secondo le tempistiche 
dichiarate a suo tempo dal 
Sindaco Greco, la data è quella 
entro la quale il consulente 
nominato dal Comune per 
traghettare Mirandola fuori 
dall’Unione dovrebbe aver 
depositato un esame completo 
delle modifiche da apportare, per 

effetto del recesso, alle risorse 
economiche e di personale. 
Su questo tema il Gruppo 
consiliare Pd ha presentato 
un’interpellanza nell’ultimo 
Consiglio per chiedere che 
questa documentazione sia 
messa a disposizione di tutti i 
consiglieri che hanno su questi 
passaggi funzioni di indirizzo 
e controllo. Vedremo. Sarebbe 
questo documento infatti a dover 
dimostrare preliminarmente e 
carte alla mano la fattibilità del 
percorso di uscita di Mirandola 
dall’Unione entro il 31 dicembre 
ed anche se quei vantaggi per 
la città, preannunciati con tanta 

sicurezza, siano reali. Intanto i 
nodi vengono al pettine: il ricorso 
presentato al TAR contro l’uscita 
di Mirandola da Ucman da tutti 
i comuni membri, compresi 
quelli di centrodestra, implica un 
procedimento di sospensione 
cautelare del recesso su cui il 
Tar è chiamato a esprimersi il 28 
ottobre. Su questo procedimento 
evidentemente qualche 
elemento di preoccupazione 
c’è, poiché – va ricordato – la 
decisione del recesso è stata 
assunta nonostante il parere 
negativo del ragioniere capo, dei 
revisori contabili e le disposizioni 
divergenti della Legge regionale 

oltre che senza nessuna 
valutazione preliminare. Che sia 
stato, come in tanti riteniamo, 
un salto nel buio?  Quello che 
è certo a oggi sono i costi: non 
solo i 38.000 euro del consulente 
che deve curare l’exit e i 12.500 
dell’avvocato che segue il 
ricorso; ma anche i costi del 
consulente e dell’avvocato di 
Ucman, che Mirandola dovrebbe 
sostenere per la percentuale che 
le compete fino a che rimane 
– e ancora lo è – membro 
dell’Unione. Cioè Mirandola 
pagherà anche per l’azione 
legale intentata contro se stessa. 
Un autentico capolavoro.

GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

Il piano di 
potenziamento 

r e l a t i v o 
all’Ospedale 
di Mirandola 
e al nostro 

Distretto, dopo 
l’incontro del 7 

ottobre con il Direttore 
Generale dott. Brambilla e il 
Direttore Sanitario dott.ssa 
Borsari in commissione Ucman, 
ha avuto conferma con l’avvio 
delle scelte adottate dalla 
Conferenza Territoriale Socio 
Sanitaria, il13 dicembre 2019. Nello 
stesso tempo la dura esperienza 
del Covid ha mutato alcune idee 
sulla sanità e sugli ospedali; in 

particolare sull’importanza di 
avere ospedali di eccellenza, ma 
anche di una sanità territoriale 
con un presidio forte nei distretti. 
Ospedale e servizi. È il momento 
di investire ancora sulla sanità 
e proprio per questo l’Europa 
ha riconvertito il Fondo Salva 
Stati (MES) in un fondo destinato 
esclusivamente alla sanità: il 
cosiddetto Pandemic Crisis 
Support dal quale è possibile 
fin da ora, prima di qualunque 
altro fondo di aiuto, attingere 
per investimenti diretti e indiretti 
sulla sanità. Secondo le prime 
stime 2 miliardi dei fondi MES 
potrebbero arrivare in Regione 
Emilia-Romagna e dei quali fino 

a 280 milioni solo su Modena, 
tutti dedicati alla sanità. Poiché 
la destinazione è l’innovazione 
della sanità nella difesa e nel 
contrasto al Covid-19, Mirandola 
potrebbe finanziare alcuni 
interventi che rafforzerebbero 
quelli già previsti per il 
potenziamento dell’Ospedale 
Santa Maria Bianca. In 
particolare: il potenziamento 
della Pneumologia con posti 
di semintensiva; la creazione 
di posti di terapia intensiva; 
la realizzazione, anche in area 
esterna all’ospedale, dell’OSCO 
(ospedale di comunità di 
Mirandola);  il rafforzamento 
delle strutture e dei servizi 

territoriali anche in funzione anti-
Covid. Le opposizioni sovraniste 
e pregiudiziali hanno ostacolato 
l’adozione delle risorse per 
combattere il Covid-19 e 
rafforzare la sanità territoriale 
negli ospedali esistenti. Le 
risorse del MES sono una grande 
occasione per realizzare e 
potenziare in modo definitivo 
l’Ospedale di Mirandola nel 
territorio dell’Area Nord. Poiché 
ogni esitazione in questo ambito 
risulterebbe irresponsabile e 
dannosa per i cittadini abbiamo 
come lista civica presentato un 
ordine del giorno sia in Consiglio 
Comunale a Mirandola, sia in 
Ucman.

Oggi, mentre 
sto scrivendo 

q u e s t o 
articolo, lo 
SPREAD ha 
toccato il 

livello più 
basso da molti 

anni: 123 punti di 
scarto fra i nostri BTP ed i BUND 
tedeschi. Ve lo ricordate lo 
SPREAD? Vi ricordate quando 
nel 2011 viaggiava ben oltre i 
500 punti e il governo di allora 
preparava misure lacrime e 
sangue che ancora ci perse-
guitano? Oggi lo SPREAD è a 123 
punti. Cosa significa? Senz’altro 
che c’è maggiore fiducia nella 

nostra solvibilità, ma anche 
che la nostra gestione della 
pandemia è stata apprezzata 
dal resto dell’Europa che non 
ci vede più come un paese 
di pasticcioni, ma come un 
esempio da imitare, visto che da 
noi i contagi, seppure in crescita, 
sono molto inferiori a quelli dei 
nostri vicini. A fronte di questa 
situazione di “cauta stabilità” c’è 
chi si agita e smania, anche nel 
nostro paesello, perché il governo 
Italiano non chiede di accedere 
ai 37 miliardi di euro del MES per 
rinforzare la sanità (soprattutto 
quella di Mirandola!).

È bene non dimenticare cosa 
avviene quando i paesi europei 

nostri creditori iniziano e perdere 
la fiducia nella nostra capacità 
di onorare i debiti. Basta un 
segnale sbagliato ed ecco che 
si mette in moto una valanga 
inarrestabile ed ottenere soldi a 
prestito diventa sempre più caro, 
fino a diventare insostenibile, 
come è accaduto alla Grecia. Vi 
siete mai chiesti perché paesi 
come la Francia, la Spagna o la 
Germania non abbiano ancora 
approfittato della convenientis-
sima offerta del MES? Provate ad 
immaginare cosa succederebbe 
sui mercati se chiedessimo di 
accedere a questo meccanismo. 
Dichiareremmo al mondo di non 
essere più in grado finanziarci 

alle normali condizioni e questo 
innescherebbe una risalita verti-
ginosa dello SPREAD che ci porte-
rebbe alla rovina. Ora ci dicono 
che il MES è praticamente gratis, 
che dobbiamo solo garantire di 
usarlo per il sistema sanitario e 
nessuno ci chiederà di sottostare 
ad altre condizioni. Ma, signori 
miei nessuno ha mai modificato il 
trattato, le clausole sono sempre 
valide e, se adesso l’Europa 
sembra diventata benigna, non 
è detto che lo rimanga a lungo e 
che non ci richieda di onorare il 
prestito a suon di “riforme strut-
turali” e se non ci riusciamo beh, 
c’è l’immenso risparmio privato 
italiano da saccheggiare!

MES E OSPEDALE DI MIRANDOLA

MES O NON MES?

ALESSANDRA MANTOVANI  - Partito Democratico

A CHE PUNTO SIAMO CON LA MIRANDOLEXIT?
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SPECIALE CAVEZZO

IL SINDACO LUPPI: “MESSI A DISPOSIZIONE DEI MEDICI 
DI FAMIGLIA SPAZI PER LE VACCINAZIONI"

A CAVEZZO CONTAGI CONTENUTI, MERITO ANCHE DI GRANDE ATTENZIONE DELLA CITTADINANZA 

Il sindaco di Cavezzo Lisa Luppi, 
al pari di tutti i suoi colleghi, sta 
gestendo la difficile fase in cui 
a livello nazionale, e non solo, 
l’evoluzione della pandemia parla 
di una forte ripresa dei contagi. 

Sindaco Luppi, come reagisce 
Cavezzo a questi giorni di grande 
incertezza?

"Con preoccupazione, come tutti, 
ma anche con la consapevolezza 
che tutti dobbiamo fare la nostra 
parte, per non tornare a una 
situazione identica a quella di 
qualche mese fa, i comportamenti 
individuali sono e saranno decisivi. 
Se nel nostro Comune i contagi 
sono rimasti contenuti, c’è di 
sicuro una componente casuale, 

ma anche una risposta della 
cittadinanza che ha recepito 
un certo tipo di messaggio, e 
si è adeguata a questa nuova 
normalità, che speriamo di poter 
abbandonare quanto prima."

Quali azioni ha messo in atto la 
sua amministrazione in queste 
settimane?

"Affrontiamo questa fase con 
la stessa determinazione con 
cui abbiamo vissuto i mesi del 
lockdown, ma anche con la stessa 
disponibilità all’ascolto, sia nei 
confronti dei cittadini, sia verso chi, 
a vario titolo, è impegnato a gestire 
l’emergenza in atto. Ci muoviamo 
in un contesto che cambia di 
continuo, compito del Comune è 
minimizzare i disagi dei cittadini nel 
rispetto delle disposizioni in vigore. 
In questo senso abbiamo raccolto 
la richiesta dei medici di famiglia 
di poter effettuare le vaccinazioni 
in alcuni spazi in precedenza 
occupati da uffici comunali, 
nell’attuale Casa della Salute. Chi 
opera in ambito sanitario va messo 
nelle migliori condizioni possibili per 
svolgere il proprio lavoro. Questo 
va sottolineato: il nostro sistema 
sanitario è fatto non solo di strutture, 
strumentazioni e posti letto, ma 
anche di persone, reduci da mesi 
in cui hanno vissuto condizioni al 
limite, rischi, turni massacranti. 
Tutte le volte che con i nostri 
comportamenti proteggiamo la 
nostra salute e quella degli altri, 

aiutiamo quelli che nell’emergenza 
tutti chiamavano ‘eroi’, e di cui oggi 
forse si parla un po’ troppo poco."

Allargando lo sguardo, come 
reagisce il sistema sanitario? 

"Personalmente sono rimasta 
soddisfatta dall’ultima 
Commissione Sanità dell’Unione 
Comuni Modenesi Area Nord. 
Un’occasione di confronto e 
verifica che spero possa essere 
replicata regolarmente. Ritengo 
infatti molto utile che obiettivi 
come il superamento delle aree 
omogenee e il potenziamento della 
rete sanitaria in tutte le sue parti, tra 
cui l’ospedale di Mirandola, siano 
condivisi da tutte le componenti 
politiche del territorio, che insieme 
presidieranno il percorso iniziato, 
con l'attenzione di soddisfare i 
bisogni dell'intero territorio. Nel 
corso della stessa commissione 
insieme ai rappresentanti dell’AUSL 
si è fatto il punto sullo stato attuale 

e sugli interventi di potenziamento 
della rete sanitaria di cui fa 
parte l’ospedale di Mirandola: 
l’estensione dell’orario (ora h24) 
dell’Osservazione Breve Intensiva 
(OBI) pediatrica dell’ospedale di 
Mirandola; l’inserimento di nuovi 
primari e l'acquisto di nuove 
tecnologie e il ripristino, sempre 
nella stessa struttura, degli 
interventi d’urgenza per Chirurgia 
e Ortopedia, sospesi durante 
l’emergenza Covid; l'individuazione 
dell’Osco (Ospedale di Comunità) 
a Finale Emilia, da valutare in base 
ai bisogni del distretto di Mirandola 
anche su altra sede. Sono poi state 
illustrate le misure messe in atto per 
affrontare l’emergenza sanitaria 
legata al Coronavirus, valutando i 
possibili scenari dei prossimi mesi, 
con tutte le incognite e le relative 
ricadute sulla Sanità dell’Area Nord 
che l’evoluzione della pandemia 
comporterà."

Il Municipio illuminato di rosa 
in adesione alla campagna 
"Nastro Rosa" di Anci, insieme 
a Fondazione Airc per la ricerca 
sul cancro
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ANTENNA ILIAD, RILASCIATA 
L’AUTORIZZAZIONE

RIFACIMENTO DEL CAVO 
CANALINO: VIA AL CANTIERE

Il Comune di Cavezzo ha rilasciato 
l’autorizzazione per la realizzazione 
di una Stazione Radio Base per la 
telefonia mobile, da installarsi su 
nuova infrastruttura in via Cavour, 
su domanda dal gestore Iliad 
s.p.a. La conferenza di servizi ha 
visto il coinvolgimento di più enti; 
oltre al Servizio Edilizia Urbanistica 
e Ambiente del Comune, ARPAE, 
che ha contribuito con i pareri di 

competenza nelle materie ambientali quali, in primis, l’inquinamento 
elettromagnetico, e AUSL, che ha redatto il parere di competenza in 
materia sanitaria. La conferenza si è quindi conclusa positivamente 
il 15 settembre, con il provvedimento conclusivo dello Sportello per le 
Attività Produttive dell’Unione dei Comuni Modenesi Area Nord. Resta 
confermata la vigenza del disposto dell’ordinanza del Sindaco del 
Comune di Cavezzo del maggio scorso che prevede, in primis, di vietare 
la sperimentazione o installazione del 5G su tutto il territorio comunale.

Si è tenuto a fine settembre l’in-
contro pubblico per illustrare il 
progetto di rifacimento del Cavo 
Canalino, che scorre sotto Cavezzo 
con la funzione di scolare le acque 
provenienti dal centro abitato. 
L’inizio dell’intervento, per un 
importo previsto di circa 1.600.000 
euro, progettato dal Consorzio 
della Bonifica Burana, che ha 
in gestione il manufatto, era in 
origine programmato per i primi giorni dello scorso marzo, ma è stato 
rimandato a causa del lockdown. Il cantiere interesserà un tratto di circa 
640 metri, che comprende gran parte di via Gramsci e via Papazzoni, 
fino all’incrocio con via Cavour e via Santa Liberata, passando per piazza 
Matteotti. I lavori, della durata prevista di un anno, procederanno per 
step di circa cento metri l’uno. Le video ispezioni propedeutiche all’inizio 
dei lavori hanno suggerito un cambio di programma: il cantiere non 
partirà più da via Papazzoni, ma da piazza Matteotti verso viale Gramsci.

CIMITERO DI MOTTA: 
SONO RIPARTITI I LAVORI

LEONARDO TADDIA SI 
AGGIUDICA L’OPEN “AXPO”

Sono ripartiti i lavori al cimitero di 
Motta. L'edificio è stato progettato 
nel 1920, nei pressi di quello storico 
utilizzato nel 1800 (si trovava nei 
pressi della chiesetta di Motta, 
su via Nuova Molza). Il progetto 
originario è molto semplice e 
simmetrico, caratterizzato da una 
cappella votiva al centro di due 
loggiati laterali che "abbracciano" 
il cortile centrale. I lavori di ripri-

stino della parte attualmente non agibile, erano stati sospesi nell’ot-
tobre 2019. Senza alcuna responsabilità dalla ditta che si è aggiudicata 
l’appalto, e che stava conducendo i lavori nei tempi previsti, il cantiere 
si è dovuto fermare in seguito all’emergere di problematiche struttu-
rali non prevedibili al momento dei rilievi preliminari, situazione che ha 
richiesto una variante sostanziale del progetto. Trattandosi di un bene 
vincolato, prima della ripartenza del cantiere è stata necessaria anche 
l’approvazione da parte della Soprintendenza.

Cavezzo si conferma come una 
"vetrina" importante per lo sport 
provinciale. Sui campi del Tennis 
Club Cavezzo si è conclusa la 4° 
Edizione del Torneo Open Maschile 
“AXPO” tra i favoriti alla vigilia e 
teste di serie rispettivamente 1 e 2, 
Leonardo Taddia (cl. 2.4) e Jacopo 
Mangiafico (cl. 2.4.). Al termine di 
una partita bellissima, per l’elevato 
tasso tecnico ed atletico dei due 
atleti, portacolori entrambi del Tennis Modena, Taddiaha vinto con il 
punteggio di 6/4 4/6 6/1. I due finalisti, protagonisti della promozione 
in A2 del Tennis Modena, hanno dato vita ad una partita che ha entu-
siasmato il pubblico, limitato per la situazione emergenziale. Al termine 
dell’incontro Taddia ha così potuto ricevere dall’Assessore allo Sport del 
Comune di Cavezzo, Mattia Zapparoli, il trofeo offerto dall’organizza-
zione, ancora una volta distintasi, anche in termini di rispetto delle regole 
epidemiologiche, nella conduzione della manifestazione. 
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IL SINDACO HA FIRMATO 
L’ULTIMO MUDE

IL PERCORSO PARTECIPATO 
“EX CASA DEL CUSTODE”

Oltre 166 milioni di euro assegnati 
con 492 ordinanze sindacali 
di assegnazione di contributo 
pubblico a partire dal 2012. La rico-
struzione post sisma a Cavezzo 
ha conosciuto il 29 settembre 
una tappa fondamentale, con il 
sindaco Lisa Luppi che ha firmato 
l’ultimo MUDE. Si parla dunque di 
edilizia privata, sia residenziale che 
dei fabbricati rurali strumentali, cui 

si aggiungono alcune pratiche riguardanti le pertinenze danneggiate 
dai terremoti di abitazioni agibili, ammesse ai contributi solo a partire 
dal 2019, con l’ordinanza n.12. L’importo complessivo dei contributi 
pubblici per la ricostruzione potrà variare in relazione alle cosiddette 
‘ridetermine’, dovute alle varianti che intervengono sui cantieri ancora 
in corso, poco più di 150 sull’intero territorio comunale. “Un traguardo 
importante per la nostra comunità – commenta il sindaco Luppi –Con 
questo passo cominciamo a vedere davvero la fine della ricostruzione 
post sisma”.

Si troveranno per la loro prima 
riunione ufficiale i primi giorni di 
novembre i giovani e giovanissimi 
che, al termine del percorso parte-
cipato voluto dall’amministrazione 
comunale, si sono resi disponibili 
a essere coinvolti nella futura 
gestione dell’immobile denomi-
nato “Ex casa del custode”, situato 
nell’area su via Cavour accanto 
allo stadio comunale “Nino Borsari” 
e attualmente inagibile. Durante l’incontro verranno valutati i passaggi 
successivi, come la costituzione di un’associazione. Il progetto coinvolge 
anche l’area verde adiacente, dove negli anni passati si svolgevano 
regolarmente eventi e appuntamenti, rivolti soprattutto ai giovani. 
Il percorso partecipato sul recupero e la riqualificazione dell’area, 
condotto da Formattiva, ha visto un’ottima partecipazione ai laboratori 
creativi, ai focus group, alla camminata esplorativa e ai relativi incontri, 
durante i quali sono emerse numerose proposte, diverse delle quali 
completamente innovative.

EX SCUOLE DI DISVETRO: 
IL PUNTO SULL’ITER

LA CASA DI ELVIO E CESARINA 
DONATA AL COMUNE 

Per l'edificio ex-Scuola Elemen-
tare di Disvetro, fortemente 
danneggiato dai terremoti dei 
2012 e al centro di un lungo e 
non sempre facile confronto 
con la Soprintendenza, l’Ufficio 
Tecnico del Comune ha raccolto 
tutti i documenti necessari per 
poter procedere alla verifica del 
progetto, del computo metrico e 
infine alla sua validazione. A questo 

passaggio tecnico ne seguirà uno amministrativo, con l’approvazione 
da parte della Giunta Comunale, che redigerà in proposito apposita 
delibera. Solo a quel punto, di potrà procedere all’affidamento dei 
lavori, per il recupero di un edificio centrale per tutta la frazione. Attual-
mente sono diverse le ipotesi al vaglio dell’amministrazione comunale 
in merito al futuro utilizzo dell’immobile, con l’obiettivo di fornire Disvetro 
di un luogo coerente con la sua storia di cultura e solidarietà (diversi 
bambini milanesi e romani ospitati dopo la guerra a Cavezzo hanno 
frequentato le sue classi).

Un ultimo atto d’amore nei 
confronti della sua comunità. 
Cesarina Rebecchi, scomparsa 
l’anno scorso a 83 anni, ha lasciato 
in eredità al Comune di Cavezzo 
la sua abitazione, una casa in via I 
Maggio, seguendo in questo anche 
la volontà del marito Elvio Morselli. 
Sul futuro dello stabile di via I 
Maggio il Comune sta valutando 
le diverse soluzioni possibili, come 
conferma il sindaco Luppi: “Sarà un luogo destinato alla collettività. 
Avevamo già diverse ipotesi, ma i requisiti attualmente richiesti agli 
spazi pubblici alla luce dell’emergenza-Covid ci hanno costretto a 
fermarci, in attesa di una situazione più stabile. Ho un ricordo molto 
semplice, ma molto bello e dolce di Cesarina. Non ci conoscevamo 
personalmente, ma ci salutavamo praticamente tutte le mattine, visto 
che il giardino dove curava le sue bellissime rose dava sull’ingresso 
del vecchio Municipio. La sua generosità mi ha davvero commosso, 
Cavezzo la ricorderà come merita”.
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È ripartito nei giorni scorsi il post scuola alla 
Scuola Primaria dell’Istituto Comprensivo 
“G.Masi”, completando così l’offerta dei servizi 
extrascolastici (mensa, trasporto, prescuola, 
piedibus). A consentire la ripartenza anche di 
questo servizio, valutata in modo condiviso 
da amministrazione comunale, dirigenza 
scolastica, Cooperativa La Lumaca e genitori, 
le ultime linee guida della Regione Emilia-Ro-
magna. Un anno scolastico difficile, soprattutto 
alla luce dell’andamento complessivo della 
pandemia, che prosegue però in presenza e 

in sicurezza, anche grazie agli interventi frutto 
del gruppo di lavoro composto da dirigenza 
scolastica, l’assessore Mario Tinti e gli uffici 
Tecnico e Scuola del Comune. In tal senso, al 
Polo Scolastico “G. Masi” sono state modificate 
27 porte finestre da vasistas a basculanti, per 
assicurare il ricambio d’aria; è stata predi-
sposta la segnaletica orizzontale per delimitare 
il piedibus e quella per segnalare tre accessi, 
indipendenti e distanziati; è stato realizzato un 
nuovo accesso con un percorso in mattonelle 
di cemento nel giardino su via Neri; sono stati 

sostituiti i banchi con quelli monoposto forniti 
dal Ministero; sono stati installati due giardini 
d’inverno in legno di 25mq circa l’uno, con teli di 
chiusura. Per la Scuola dell’Infanzia, su richiesta 
della stessa scuola, il Comune ha sistemato 
il primo piano della vicina Villa Giardino, da 
destinare a una classe della materna, dotando 
lo spazio di tutti i dispositivi interni per la 
sicurezza dei bambini.

SOLIDARIETÀ: 
CONSEGNATI I DUE NUOVI 

MEZZI DONATI AD ASP

POLIZIA URBANA, 
NUOVO REGOLAMENTO

PORTA TERMOSCANNER PER 
LA CASA DELLA SALUTE

È in fase di ultimazione il nuovo 
regolamento di Polizia Urbana, 
strumento che disciplina, nel 
rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, 
comportamenti e attività che 
possono influire sulla vita della 
comunità, e che ha come scopo 
di salvaguardare la convivenza 

civile, la sicurezza dei cittadini e la più ampia fruibilità di spazi e beni 
comuni, oltre a tutelare la qualità della vita e dell’ambiente. Il nuovo 
regolamento di Polizia Urbana, redatto dall’Ufficio di Polizia Locale, verrà 
stampato in un opuscolo cartaceo e distribuito a tutte le famiglie entro 
la fine del 2020, oltre a essere sempre disponibile in Municipio, dove verrà 
consegnato a tuti coloro che verranno ad abitare a Cavezzo. All’interno, 
illustrato in modo chiaro e comprensibile a tutti, non solo un insieme di 
regole da rispettare, prescrizioni, prassi e adempimenti che riguardano 
la vita cittadina ed i suoi utenti, allo scopo di incentivare il senso civico, 
la corresponsabilità, la prevenzione, ma anche tutta una serie di 
consigli e numeri utili, oltre a un’intera sezione dedicata alle attività e 
alle competenze della Protezione Civile, per implementare la formazione 
continua della cittadinanza.

Non solo si è quasi concluso, 
raggiungendo il suo obiettivo, 
ma si è ampliato il progetto 
condotto dalla Croce Blu Cavezzo 
di dotare la Casa della Salute di 
via Alighieri di un termoscanner 
carrellabile a rilevazione multipla. 
Una raccolta fondi per l’acquisto 
di un dispositivo complesso che 
consentirà di rilevare la temperatura corporea, tramite controllo a 
distanza, delle persone che accederanno alla struttura. La raccolta 
fondi, che ha il patrocinio del Comune di Cavezzo, è partita da un’idea 
congiunta dei medici di famiglia che esercitano all’interno della Casa 
della Salute e dei volontari. La Croce Blu di Cavezzo, oltre a raccogliere 
i fondi necessari alla realizzazione del progetto (detraibili fiscalmente, 
come da normativa vigente), sarà il soggetto acquirente e gestirà il 
contratto di futura manutenzione delle attrezzature. A questo dispo-
sitivo, grazie alla generosità di tanti imprenditori e cittadini cavezzesi, 
diversi dei quali sono voluti rimanere anonimi, si sono aggiunti quattro 
scanner tablet, e relativo supporto, per il polo scolastico dell’Istituto 
Comprensivo “G. Masi”. Un articolato progetto che avrà un costo 
complessivo importante, stimato in oltre 27.000 euro.

Si è tenuta in Municipio la cerimonia di consegna ad ASP (Azienda 
pubblica di servizi alla persona dell’Area Nord) di due automezzi del 
progetto “Mobilità garantita”, condotta in collaborazione con PMG, 
azienda che investe nella collaborazione tra pubblico e privato a 
sostegno del sociale per un progetto di pubblica utilità, presente con 
il presidente Gianpaolo Accorsi e con Gianluca Palazzetti. A fare il gli 
onori di casa il sindaco Lisa Luppi, il vicesindaco Fabrizio Trevisi e l’as-
sessore ai Servizi Sociali Ilaria Lodi. Per ASP presenti il presidente Stefano 
Paltrinieri, la direttrice Roberta Gatti e Stefania Marchi, responsabile dei 
servizi di sostegno al domicilio. Gli automezzi sono stati finanziati grazie 
agli spazi pubblicitari sulla carrozzeria dei veicoli, acquistati da impren-
ditori e commercianti di Cavezzo. Il progetto consente di mettere a 

disposizione di ASP, con la formula del comodato gratuito e per quattro 
anni, mezzi per il trasporto di persone con disabilità. Durante la breve 
cerimonia sono stati consegnati ai partecipanti al progetto gli attestati 
di ringraziamento.  

SERVIZI EXTRASCOLASTICI 
AL COMPLETO: 

RIPARTITO IL POST SCUOLA
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ECONOMIA

Fondata nel 1986, Europrogress si 
è progressivamente specializzata 
nella progettazione e commercia-
lizzazione di strutture e tecnologie 
per le colture protette, vale a dire 
coltivazioni in serra. 

Da allora ad oggi, i tecnici specia-
lizzati dell’impresa che ha sede in 
via per Concordia hanno coperto 
oltre 600 ettari di superfici, in gran 
parte dell’Europa e in diversi Paesi 
del bacino mediterraneo. 

Per avere un’idea dell’opera 
ciclopica sino ad oggi realizzata 
basti dire che è come se avessero 
coperto mille campi di calcio rego-
lamentari. “Il nostro è un settore 
in crescita perché i risultati che si 
ottengono coltivando all’interno 
di una serra sono decisamente 
migliori a quelli ottenuti con i 
metodi tradizionali. Ma attenzione, 
non si deve pensare che sia solo 
questione di quantità. Un contesto 
“protetto”, la gestione della tempe-
ratura, dell’umidità, la protezione 
dalle intemperie, la regolazione 
dell’irrigazione, consentono di 
avere condizioni più salubri per la 
pianta che cresce in serra. Per fare 
un esempio molto concreto. 

L’utilizzo di prodotti chimici per 
difendere le colture dall’attacco di 
parassiti è pressoché inesistente” 
racconta Jean Pierre Lejeune, 
entrato in azienda quando aveva 
solo diciassette anni. 

Il vostro pare essere un settore 

in costante evoluzione. Che 
momento sta vivendo Europro-
gress? 

“Il periodo per noi più proficuo 
è quello che va da settembre a 
dicembre. In questi giorni comples-
sivamente sono attivi, in Italia e 
all’estero, circa novanta cantieri. 
Di norma, nell’arco dell’anno, 
arriviamo a circa trecento. Il nostro 
miglior risultato economico lo 
abbiamo raggiunto superando i 16 
milioni di euro di fatturato.”

Risultati importanti che a livello 
nazionale e non solo vi collocano 
in posizioni da primato. 

“C’è tanta passione e lavoro. Gran 
parte del merito va alla squadra 
che mi affianca. Anzi ne approfitto 
per ringraziare alcune figure chiave 
che praticamente da sempre sono 
con me in azienda. Su tutti i due 
responsabili tecnico commerciali, 
Franco Limbarino che si occupa 
dei mercati esteri, e Savio Malavasi 
che, invece, segue l’Italia. Di recente 
è entrato anche uno dei miei due 
figli, Luca che mi aiuta soprattutto 
nella fase di progettazione.” 

Una delle vostre caratteristiche 
è quella di esservi adattati in 
modo intelligente all’evoluzione 
del mercato. La vostra è stata 
una crescita regolare poggiata su 
solide basi. 

“Abbiamo sempre cercato di 
offrire soluzioni all’avanguardia 
facendole evolvere nella direzione 

che ci appariva commercial-
mente più interessante senza mai 
perdere di vista la nostra storia e le 
nostre radici. Siamo così riusciti a 
specializzarci in serre in ferro-pla-
stica, ferro-vetro, garden center e 
strutture per il supporto di pannelli 
fotovoltaici. Abbiamo creato una 
proficua alleanza con Med Group, 
azienda con sede in Sicilia, che ci 
affianca nella produzione delle 
strutture metalliche. 

Di recente con la creazione di 
Serre Giardini, siamo entrati in un 
mercato per noi nuovo, ma molto 
interessante, come quello delle 
serre amatoriali e dei giardini 
d’inverno.” 

C’è un impianto di cui va partico-
larmente orgoglioso? 

“Certamente il nostro primo 
impianto di copertura di piante di 
kiwi completamente automatiz-
zato.” 

Quali sono le nuove tendenze? 
“In questi anni si sta registrando 

un incremento della domanda 
di serre in grado di proteggere 
e favorire la frutticoltura, vale a 
dire alberi da frutto. Gli agricol-
tori ci chiedono soluzioni che, ad 
esempio proteggano le piante 
dall’aggressione delle cimici o 
degli afidi. Ormai la richiesta di 
creare serre idonee ad ospitare 
piante di mele, di pere, così come 
di kiwi o di papaya sta divenendo 
una cosa ordinaria.”

EUROPROGRESS: “CON LE NOSTRE 
SERRE ABBIAMO COPERTO 600 ETTARI”

UN MERCATO IN FORTE CRESCITA. SONO OLTRE NOVANTA I CANTIERI ATTIVI

DAL BELGIO ALL’ITALIA: 
UNA STORIA DI SUCCESSI 

Europrogress è stata fondata 
nel 1986 da Andrè Lejeune. 
Nato in Belgio nel 1932, Andrè 
arriva in Italia per seguire 
come direttore la produzione 
della Mon Jardin. Con lui 
l’azienda arriva a 8000 ettari 
di coltivazioni e 200 dipen-
denti. Lascia Conservitalia 
(già Mon Jardin) per gestire 
l’azienda sementiera Magda 
(BZ) che nel 1982 viene trasfe-
rita a Mirandola con il nome 
Royal Sluis Italia. L’azienda 
diventa leader del mercato. 
Nel 1986 crea Ortoconsult che 
offre consulenza alle industrie 
alimentari ed Europrogress 
che inizia la produzione di 
serre. Nel 1993, a causa della 
prematura scomparsa di 
Andrè Lejeune, ne assume la 

guida il figlio Jean Pierre.

UN POOL DI AZIENDE 
CHE OFFRE MOLTE SOLUZIONI
L’azienda ha avuto una 

evoluzione costante che le 
ha permesso di occupare, 
con risultati molto confortanti 
nuove aree di mercato. Oggi 
a Mirandola c’è la sede di 
Europrogress che commer-
cializza strutture per le culture 
protette, con il brand GARDE-
NITALIA si è specializzata nella 
realizzazione di strutture e 
arredamento per Garden 
Center, Serregiardini presidia 
la nicchia delle serre amato-
riali e infine Med Group, con 
sede in Sicilia in provincia 
di Ragusa, che realizza le 

strutture metalliche. 
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SALUTE

Sono 13 le farmacie che hanno 
già dato la loro adesione alla 
campagna della Regione 
Emilia-Romagna per lo screening 
sierologico gratuito di studenti, 
familiari e universitari con medico 
di medicina generale in Emilia-Ro-
magna. Per effettuare il test è suffi-
ciente prendere appuntamento 
con il farmacista, consultando 
l’elenco degli aderenti. In caso di 
minori, un genitore o tutore deve 
dare il proprio consenso ed essere 

presente al momento del controllo, 
che avverrà sempre nel rispetto di 
tutte le misure di sicurezza, dall’uso 
obbligatorio e corretto della 
mascherina all’igienizzazione delle 
mani all’ingresso, dal controllo 
della temperatura corporea al 
distanziamento. Questo è l'elenco 
completo delle farmacie dei 
Comuni dell’Area Nord nelle quali 
è possibile prenotare ed effet-
tuare il test rapido. Mirandola: 
Farmacia Veronesi Cecilia, Via 

Fulvia 84. Farmacia Pico snc di 
Malavasi Baschieri Gozzi e Gallini, 
Via Tabacchi 49. Farmacia del 
Borghetto sas Via Punta  1. Farmacia 
Comunale Mirandola Via Fogazzaro  
8. Farmacia del Buon Consiglio ,via 
don g. Rettighieri 21 a Mortizzuolo. 
Concordia sulla Secchia: Farmacia 
Rossi via Martiri della Liberta 10. 
Farmacia Belli, Piazza Roma 34. 
Finale Emilia: Farmacia Negrini 
via Mazzini 1/b. Farmacia Puviani 
Sas, Piazza Garibaldi 13/a. Medolla: 

Farmacia Medolla snc via bruino 
34. San Felice sul Panaro: Farmacia 
Fregni Carlo via Milano 35. Farmacia 
comunale di San Felice sul Panaro 
via degli estensi, 2216 - Rivara. San 
Possidonio: Farmacia Ugolini, via 
f.lli Cervi.

VACCINO CONTRO L’INFLUENZA 
GRATUITO PER TUTTI GLI OVER 60 

I MEDICI DI FAMIGLIA FANNO 
GLI “STRAORDINARI”

RIPRESE CHIRURGIA D'URGENZA 
E TERAPIA ANTALGICA

Sono soprattutto i medici di medicina 
generale ad effettuare la maggior parte 
delle vaccinazioni, confermandosi figure 
centrali, insieme ai pediatri di libera 
scelta, nell’informare e promuovere 
una maggiore e più convinta adesione 
da parte dei propri assistiti. Un ruolo 
che diversi di loro nell’area nord hanno 

deciso di ricoprire mettendosi a fare anche gli “straordinari” come 
spiega il medico di medicina generale di Medolla, Nunzio Borelli. “Diversi 
di noi hanno scelto di aprire i propri ambulatori anche al di fuori degli 
orari ordinari; naturalmente solo su appuntamento. In questo modo 
le persone sostano nell’ambulatorio il minor tempo possibile ed è 
sicuramente più semplice assicurare le condizioni di totale sicurezza ed 
eliminare il rischio di contagio.” Il vaccino antinfluenzale è gratuito per 
tutti i cittadini a partire dai 60 anni (compresi), le persone, adulti, ragazzi 
e bambini dai 6 mesi d’età, con patologie croniche, per chi è ricoverato 
presso strutture di lungodegenza; per le donne in gravidanza (qualsiasi 
data gestazionale) e post-partum, per le forze dell’ordine e gli operatori 
di pubblici servizi, la cui presenza è essenziale per garantire la sicurezza 
dei cittadini. 

Al Santa Maria Bianca sono riprese 
le attività sia per Chirurgia d'urgenza 
e Ortopedia sia nell’ambulatorio di 
Terapia Antalgica. È quindi di nuovo 
possibile operare i pazienti che 
accedono al Pronto Soccorso con quadri 
urgenti di addome acuto (appendicite, 
colecistite, quadri subocclusivi etc.) o 
con necessità di endoprotesi per frattura di femore, osteosintesi arti 
inferiori e/o superiori, riparazione tendinea etc. Viene assicurata la 
pronta disponibilità locale del medico ortopedico nella fascia oraria 
notturna (dalle 20 alle 8), prefestiva e festiva pomeridiana (dalle 14 
alle 20). L’attività ambulatoriale di Terapia Antalgica invece si svolge 
presso i Poliambulatori dell’Ospedale (ingresso 2), per un totale di 12 
visite a settimana. Il personale dell’Area Diurna sta anche richiamando 
i pazienti con prestazioni sospese nei mesi scorsi. Oltre all’attività di 
recupero delle prestazioni sospese, vengono garantite sia le prime visite, 
per i pazienti che necessitino di una valutazione antalgica ex novo, sia le 
prestazioni che richiedono una valutazione e una terapia con urgenza 
per la presenza di sintomi particolarmente rilevanti o invalidanti e che 
pregiudichino le normali attività del paziente.

“È tempo di influenza, è ora del 
vaccino”. È lo slogan individuato 
dalla Regione-Emilia-Romagna 
per la campagna di vaccinazione 
antinfluenzale di quest’anno, 
particolarmente importante in 
un inverno che si preannuncia 
complesso, dal punto di vista 
sanitario, poiché la stagione 
vedrà una co-circolazione di virus 

influenzali e SARS-CoV-2. Si punta a 
ridurre le complicazioni e gli accessi 
in ospedale per l’aggravarsi dei 
sintomi influenzali, e semplificare la 
diagnosi e la gestione dei sospetti 
casi di positività al Coronavirus. 

Per garantire a tutti la possibilità 
di vaccinarsi nei tempi e nel 
rispetto delle normative anti-
Covid per l’accesso ad ambulatori 

e sedi sanitarie, la campagna 
vaccinale antinfluenzale in tutta 
l’Emilia-Romagna parte in anticipo 
di 2 settimane e, tra le novità, 
inserisce la possibilità di vaccinarsi 
gratuitamente per tutti gli over 
60enni, anche se non portatori di 
particolari patologie. In provincia 
di Modena sono disponibili 200.000 
dosi (erano 176 mila l’anno scorso) 

che verranno fornite in due fasi ai 
medici di medicina generale e ai 
pediatri di libera scelta.

TEST RAPIDO STUDENTI E FAMILIARI: 
LE FARMACIE ABILITATE



I CONSIGLI DI METANODOTTI
EFFETTO COVID O EFFETTO BOOMERANG SULLE BOLLETTE?

Dopo mesi di presunti stop e riduzioni al costo delle bollette ora che l’economia sta riprendendo la sua corsa assistiamo ad un forte 
incremento delle tariffe energetiche destinato ad accompagnarci sicuramente fino alla fine dell’inverno.

L’Autorità di settore infatti, ha disposto che per le famiglie che non sono ancora passate al mercato libero, cioè chi è ancora legato  al 
“Servizio di Tutela”, le bollette gas e luce subiranno un incremento del 15,6% in più per la luce e del 11,4% in più per il gas, tra ottobre e 
dicembre 2020. 

COSA FARE QUINDI PER DIFENDERSI? 
Fermo restando che una riduzione delle imposte resta sempre la cosa più auspicata da tutti (vi ricordiamo che le imposte concorrono 
a determinare la spesa in bolletta del 13,3% per l’elettricità e addirittura del 40,98% per il gas), una possibile soluzione che vi suggeriamo 
sarebbe quella di valutare le offerte presenti sul mercato libero che seguono un proprio andamento svincolato rispetto alle quotazioni 
dell’Autorità di settore. 

COME HA REAGITO E STA REAGENDO METANODOTTI AL COVID? QUALI SOLUZIONI PER I CLIENTI?
In questi mesi non ci siamo mai fermati e abbiamo continuato a studiare nuove soluzioni per aiutare e far sentire al sicuro i nostri Clienti, 
garantendo innanzitutto la regolare fatturazione dei consumi e la piena operatività di tutti gli uffici.
Considerato l’incremento delle tariffe per il “tutela”, per coloro che decideranno di passare al mercato libero abbiamo pronte nuove 
offerte elaborate direttamente da coloro che lavorano all’interno della squadra Metanodotti e che hanno a cuore e conoscono in prima 
persona i bisogni delle persone, delle famiglie in quanto loro stessi con famiglia e con i problemi che hanno tutti.
Alla luce di questo pensiero, per tutti i nostri potenziali Clienti e Clienti, che cercano giustamente di limitare gli spostamenti non necessari, 
abbiamo elaborato un nuovo portale che consente di poter sottoscrivere il nostro contratto luce e gas direttamente dal proprio smartphone 
stando comodamente a casa.
Abbiamo inoltre messo a disposizione un numero whatsapp per ricevere le autoletture così da evitare che sia necessario far entrare in 
casa i nostri letturisti per i rilievi dei consumi; ricordiamo che solo Metanodotti assicura sempre fatturazione dei consumi reali tutti i mesi. 
Infine, per garantire il giusto distanziamento nei nostri Uffici e proteggere sia i nostri lavoratori che i nostri Clienti, abbiamo provveduto ad 
installare tempestivamente delle apposite barriere in plexiglass. 

Tutto questo perché la ‘’cosa più bella che puoi fare per te, è fare qualcosa per gli altri’’ (Maria Teresa di Calcutta). 

Per conoscere le nostre proposte di fornitura gas e/o energia elettrica, siamo presenti nel nostro Ufficio in Galleria del Popolo, 1 Mirandola 
aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 18:00 ed anche il sabato mattina dalle 10:00 alle 12:30

 
Telefono: 0535-610299                 E-mail: mirandola@metanodottienergia.it               Whatsapp:  327-6810699

informazione pubblicitaria

LETTURA MENSILE 
DEI CONSUMI EFFETTIVI 

BOLLETTA MENSILE
CHIARA E SEMPLICE TARIFFE CONVENIENTI CONTATTO DIRETTO

UFFICI APERTI TUTTI I GIORNI

mailto:mirandola@metanodottienergia.it
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VOLONTARIATO

Nonostante la recrudescenza 
della pandemia da Covid-19, 
anche quest’anno sono state 
tante le iniziative nell’ambito 
della manifestazione ‘Ottobre 
Rosa’ organizzate da AMO Nove 
Comuni Modenesi Area Nord. Ad 
esempio, con il titolo “Mi Amo – 
Ottobre Rosa – La prevenzione 
non ha età” hanno avuto luogo 
una serie di incontri finalizzati alla 
informazione e agli approfondimenti 
sui servizi e attività a disposizione 
di tutte le persone per mantenere 
o recuperare il proprio benessere. 
Il programma è stato realizzato in 

collaborazione con Ucman e con 
la Direzione Sanitaria del Distretto. 
Nei giardini pubblici di Cavezzo 
prima, quindi nella sala Comini di 
Mirandola e successivamente nella 
palestra Polivalente di San Prospero, 

gli operatori di scienze motorie 
dell’associazione ‘Movimento in 
costruzione’ in collaborazione 
con Donne in Centrohanno dato 
dimostrazioni ai partecipanti che “Il 
Movimento non ha età: muoversi in 

salute, ginnastica posturale e nozioni 
di Shiatzu.”Purtroppo, in questa 
edizione, si è dovuto rinunciare agli 
spettacoli teatrali e ai momenti di 
pura socialità come aperitivi e pranzo 
in rosa che erano in programma, per 
evitare occasioni di assembramento. 
Tra i servizi che AMO ha in programma 
nei prossimi mesi: continuare a 
svolgere il servizio di trasporto 
gratuito dei pazienti oncologici 
senza che vengano poste limitazioni 
dovute alla pandemia agli autisti 
e continuare a fornire trasfusioni a 
domicilio gratuite da parte di medici 
ed infermiere dell’Associazione.

CONSULTA DEL VOLONTARIATO: 
ENTRO IL 5 NOVEMBRE I NOMINATIVI 

ASDAM PROTAGONISTA 
DELLA GIORNATA ALZHEIMER

CROCE BLU E SETTIMANA 
DELLA PROTEZIONE CIVILE

“Ricordare chi si dimentica”: l’Alzheimer è una malattia degenerativa 
definita dall’Organizzazione Mondiale della Sanità come una ‘priorità 
di salute pubblica’. E in occasione della 27esima Giornata Mondiale 
dell’Alzheimer, l’Associazione Sostegno Demenze Alzheimer di Mirandola 
– ASDAM Odv sabato 19 settembre scorso ha partecipato alla 7^ 
edizione della Giornata Alzheimer. L’associazione era presente con 
molti volontari dalle 8.30 alle 18 con un gazebo antistante l’ex Palazzo 
Municipale in piazza Costituente per raccogliere fondi per l’attività; i 
volontari dell’associazione hanno consegnato un opuscolo informativo 
sulla prevenzione della malattia e una maglietta a ricordo della Giornata 
Mondiale. Gli interessati hanno avuto anche la possibilità di incontrare 
esperti del C.D.C.D. (Centro Disturbi Cognitivi e Demenze) di Mirandola 
che hanno risposto alle domande inerenti alle varie problematiche. Alle 
18 inoltre – in collaborazione con l’Associazione Nordic-Walking Live – si è 
tenuta una camminata per le vie di Mirandola con partenza dal banchetto 
di piazza Costituente per fare attività fisica tutti insieme nel rispetto delle 
normative sanitarie per il contenimento del Covid-19. 

Anche Croce Blu Mirandola ODV ha partecipato dagli scorsi domenica 
11 a sabato 17 ottobre alla seconda edizione della “Settimana nazionale 
della protezione civile”, istituita con una direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri nel 2019. L’iniziativa - che ogni anno si svolge in 
corrispondenza del 13 ottobre, data della Giornata internazionale per la 
riduzione dei disastri naturali, dichiarata dall'Organizzazione delle Nazioni 
Unite – mira a diffondere sul territorio nazionale la conoscenza e la cultura 
di protezione civile, allo scopo di promuovere tra i cittadini l’adozione di 
comportamenti consapevoli e di misure di autoprotezione, nonché a 
favorire l’informazione alle popolazioni sugli scenari di rischio, le buone 
pratiche da adottare e la conoscenza sulla moderna pianificazione 
di protezione civile. In qualità di Associazione operante sul territorio 
e facente parte del sistema di protezione civile, anche P.a. Croce Blu 
Mirandola ODV ha ritenuto di potere fornire durante tutta la settimana 
dedicata un’occasione fondamentale per diffondere i temi di protezione 
civile tra tutti i cittadini, con la certezza che l’informazione è decisiva per 
essere tutti più consapevoli.

Una data importante da segnarsi 
sul calendario: è quella di giovedì 
5 novembre, termine ultimo in 
cui tutte le Associazioni, che 
vogliono far parte della Consulta 
del Volontariato, devono indicare 
i nuovi rappresentanti che entre-
ranno a fare parte dell'Assemblea 
della Consulta del Volontariato, 
in previsione delle elezioni che 
verranno indette prossimamente. 

Per eventuali e ulteriori informa-
zioni la referente da contattare 
è Benedetta Lugli del Servizio 
Cultura del Comune di Mirandola 
che risponde al numero di 
telefono 0535/29624. La Consulta 
del Volontariato è un Istituto di 
Partecipazione nato per volontà 
dell'Amministrazione Comunale di 
Mirandola nel 1998 e rappresenta 
il volontariato mirandolese. Parte-

cipano all’attività della Consulta 
le associazioni iscritte al Registro 
comunale del volontariato che 
hanno fatto richiesta di farne parte. 
È disciplinata dagli art. 44-56 del 
Regolamento Comunale degli 
Istituti di Partecipazione. È suddivisa 
in sezioni di lavoro, articolate in 
base alle seguenti aree di attività: 
area sanitaria, area sportiva, area 
culturale e area sociale.

IL COVID-19 NON FERMA L'OTTOBRE ROSA DI AMO
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TERRITORIO

MEDOLLA: “FACCIA A 
FACCIA CON LA PANDEMIA”

SAN FELICE: OMOLOGATA 
PISTA PER L’ELISOCCORSO

SAN PROSPERO: QUERCE 
PIANTUMATE A SCUOLA 

CONCORDIA: RICERCA 
VOLONTARI PER IL PIEDIBUS

SAN POSSIDONIO: IN 
CONSEGNA I KIT DI AIMAG

FINALE: UN PREMIO AI 
CITTADINI ECOATTIVI

CAMPOSANTO: OPEN DAY 
ALLE MICRORESIDENZE

CEAS LA RAGANELLA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO

Lectio magistralis “Faccia a faccia con la 
pandemia”di Don Erio Castellucci, Arvicescovo 
di Modena, il 5 ottobre a Medolla. "Parlando 
della pandemia - dice Nunzio Borelli, Presi-
dente del Circolo Medico “M.Merighi”, orga-
nizzatore dell'evento - ricorda che abbiamo 
imparato a sorridere con gli occhi dovendo 
indossare la mascherina. Una occasione 
per recuperare il volto più credibile delle 
comunità cristiane."

Dopo i sopralluoghi del servizio tecnico del 
118 e del pilota elicotterista è stata omologata 
il 30 settembre la pista di atterraggio per 
l’elisoccorso nell’area di ammassamento di 
Protezione civile di via Tassi. L'elicottero del 
soccorso, dotato di tecnologia Nvg (Night 
Vision Goggles, visori a intensificazione di 
luce posizionati sui caschi dei piloti), agisce in 
sicurezza anche nelle basi non illuminate. 

Da Bobbio (PC), dove si è svolta la giornata 
che ha dato avvio al piano regionale “Mettiamo 
Radici Per Il Futuro”, la delegazione del Comune 
ha riportato tre piccole querce. Il Consiglio 
comunale dei ragazzi ha subito sposato l’idea 
di piantumarle nell’area antistante la scuola 
media, dove sono state messe a dimora il 7 
ottobre alla presenza del Sindaco e degli 
assessori all’ambiente e alla scuola.

Il servizio Piedibus, che dalle fermate di 
Parco Pertini e Parco Diazzi accompagna i 
bambini a scuola, è garantito dalla presenza 
di volontari iscritti al registro comunale. Tutti 
possono diventare volontari. Chi fosse inte-
ressato a diventare volontario o a iscrivere i 
figli al servizio può chiedere informazioni allo 
sportello scuola del comune di Concordia. La 
referente è Lisetta Marchini - 0535 412936. 

Aimag sta consegnando i kit per la nuova 
raccolta domiciliare di plastica / lattine e 
vetro. I cittadini hanno la possibilità di ritirarlo 
fino al 28 novembre anche all'ecosportello 
allestito presso la Casa della salute (piazza 
Andreoli 59) dal lunedì al venerdì (8 - 12,45) e il 
sabato (8,30 - 12) oppure nella sede Aimag di 
Mirandola in via Maestri del lavoro 38, giovedì 
e sabato dalle 9 alle 13.

Sono stati consegnati dal Sindaco Sandro 
Palazzi, dall'Assessore Borgatti e dal Presidente 
del Consiglio Saletti, nella Sala del Consiglio 
Comunale, i riconoscimenti ad alcuni cittadini 
virtuosi, davvero "Ecoattivi". Il concorso, nato 
in collaborazione tra Geovest e i Comuni soci, 
premia azioni relative alla mobilità sosteni-
bile, al riciclo, al compostaggio domestico, ai 
prestiti in biblioteca. 

Le  microresidenze "Le Mimose" (Via Gandhi,1) 
saranno aperte venerdì 30 ottobre dalle 15 
alle 18 e sabato 31 ottobre dalle 9 alle 12 su 
prenotazione (al numero 366 5795583). Il 
servizio, rivolto ai cittadini residenti nel terri-
torio dell’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord, propone una soluzione che consente 
agli ospiti di rimanere in un contesto domici-
liare in cui è possibile ricevere assistenza, se 
necessario. 

Si ricorda che è necessaria la prenotazione 
per accedere all'ufficio dei Servizi Coordi-
namento Politiche Ambientali e CEAS "La 
Raganella" dell'Unione Comuni Modenesi Area 
Nord a San Possidonio, attualmente dislocato 
presso la Casa della Salute in Piazza Andreoli 
n.59 al primo piano. Sono attivi i seguenti 
numeri telefonici: 0535/29724-713-787-507. 
Indirizzo email: cea.laraganella@unionearea-
nord.mo.it. 

mailto:cea.laraganella@unionearea-nord.mo.it
mailto:cea.laraganella@unionearea-nord.mo.it
mailto:cea.laraganella@unionearea-nord.mo.it
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STORIE DI QUATTRO ZAMPE IN CERCA DI FAMIGLIA

REDDITO CITTADINANZA 
AREA NORD, RINNOVO PER 500

PROSEGUONO I LAVORI AL 
CANILE INTERCOMUNALE

TEO&TITTI sono due cagnolini di 
circa dieci anni, di taglia piccola, 
anche loro in cerca di casa. Hanno 
sempre vissuto insieme, in simbiosi, 
amandosi e prendendosi cura l'uno 
dell'altro. Sono dolcissimi, vanno 
d'accordo con i loro simili e vanno 
tranquillamente al guinzaglio. 

Per loro si chiede adozione in 
coppia! Cerchiamo una famiglia 
che li adotti insieme e che li tenga 
in casa al calduccio. 

INFO L'Isola del vagabondo Canile 
Intercomunale di Mirandola 0535 
27140 dalle 8 alle 13..

KIRA ha un anno e mezzo ed è di 
taglia medio grande. È arrivata in 
canile insieme ai suoi cuccioli e, 
come spesso accade, loro hanno 
trovato famiglia  e speriamo che 
presto la trovi anche lei. Kira è 
giovane e vivace, le piace stare in 
compagnia dei volontari, con i suoi 
simili non è ancora stata testata 
ma valutiamo la convivenza con 
cani maschi della sua taglia. Ama 
fare lunghe passeggiate e giocare.

INFO L'Isola del vagabondo Canile 
Intercomunale di Mirandola 0535 
27140 dalle 8 alle 13.

I percettori di RdC risultavano, a 
luglio, 23 a Camposanto e Cavezzo, 
51 a Concordia, 119 a Finale Emilia, 
15 a Medolla, 134 a Mirandola, 16 a 
San Possidonio, 28 a San Prospero, 
e 71 a San Felice sul Panaro. Per chi 
presenta domanda di rinnovo ci 
sono regole più rigide: accettare la 
prima offerta di lavoro congrua e, a 

Mirandola e San Felice sul Panaro, 
partecipare ai PUC (Progetti Utili 
alla Collettività).

Chi vuole aiutare l’associazione di 
volontari che ha in gestione il canile 
ha più di una possibilità: lasciare 
un’offerta nelle cassettine dell’Isola 
del Vagabondo che si trovano 
nei negozi, fare un bonifico (IBAN 
IT86E0565266852CC0110027586 ) o 
consegnare cibo secco, scatolette, 
riso, direttamente in via Bruino 

31 tutte le mattine dalle 8 alle 13 
oppure il sabato pomeriggio dalle 
14 alle 18.
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SCUOLA

L'avvio di questo anno scolastico 
ha imposto l’adozione di misure 
organizzative nel rispetto di tutti i 
protocolli “per cercare di garantire 
i servizi agli studenti e alle famiglie, 
con le risorse, gli spazi e il personale 
a disposizione, in sicurezza e in 
presenza” ha sottolineato l'as-
sessore Marina Marchi. I servizi di 
pre-scuola alla primaria e post 
scuola all’infanzia sono stati dati 
in gestione con regolare bando al 
CUP, Comitato Unitario delle Poli-
sportive. L’avvio del servizio mensa 
ha coinciso con quello del tempo 
pieno in ogni ordine di scuola. Il 5 
ottobre inoltre è ripartito il servizio 
di pre-scuola alla primaria e di 
prolungamento in tutte le scuole 
dell’infanzia del Comune dove è 
stato attivato dalle 16 alle 18,30 per 
circa 20 bambini. Quanto ai costi 
mensili, restano quelli degli anni 
scorsi: 16 euro il pre-scuola e 43 
euro il post scuola. Per la scuola 
dell’infanzia il tempo pieno (8 -16) 
è stato garantito da subito, mentre 
il servizio di pre e post scuola è 
stato organizzato anche nelle 
frazioni, con diversi enti gestori. 
Dal 19 ottobre è partito anche 
il servizio del piedibus, gestito 
dall’associazione genitori “Happy 
school”. I bambini sono stati dotati 
dal Comune di pettorina catari-

frangente e poncho per la pioggia. 
Sarà attivato in questi giorni il 
servizio di pre-scuola all’infanzia 
(dalle 7,30 alle 8) e di prolunga-
mento alla primaria (dalle 16,15 alle 
18,30). Va ribadito che il servizio di 
pre-scuola dell’infanzia non è mai 
stato a carico del Comune, ma 
gestito internamente dalla scuola. 
Le valutazioni della dirigente 
scolastica circa l’orario dei docenti, 
fissato dalle 8-16, per ragioni di 
sicurezza, ad ora non ha consentito 
lo svolgimento del servizio creando 
effettivi disagi alle famiglie. Per 
ottenere una maggiore copertura 
dei docenti durante l’orario 8-16, 
nelle micro bolle dei bambini 3-6 
anni - caldeggiate dal ministero - 

la dirigente scolastica ha previsto 
l'utilizzo di tutto l’organico a dispo-
sizione delle scuole dell’infanzia. 
È stato necessario sdoppiare le 
classi numerose in più gruppi 
e per questo l’Amministrazione 
comunale ha ritenuto doveroso 
farsi carico, anche economica-
mente, del servizio che sarà gratuito 
per le famiglie. Contemporanea-
mente, partirà anche il prolunga-
mento alla scuola primaria, nella 
fascia oraria 16,15-18,30. Verranno 
utilizzate aule e spazi del piano 
terra della scuola di via Giolitti, 
riuscendo ad offrire il servizio a 
circa 70-75 bambini. L’Ammini-
strazione comunale ha inoltre 
preso in carico il servizio di sorve-

glianza dei 50 alunni che usufru-
iscono del trasporto scolastico, 
alla scuola media Montanari che 
sarà a carico del Comune, senza 
costi per la scuola e le famiglie. 
Per tutti questi servizi, per evitare 
che i maggiori costi di personale 
e di sanificazione ricadano sulle 
famiglie, il Comune di Mirandola 
ha stanziato circa 30.000 euro. 
Infine, ma non meno importante, 
per consentire un passaggio 
veloce nelle aree cortilive durante 
gli ingressi scaglionati e per 
evitare assembramenti ai cancelli 
di genitori e bambini, soprattutto 
in caso di pioggia, il Comune ha 
acquistato tre tensostrutture da 
posizionare nei pressi dell’edificio 
di via Giolitti, garantendo così una 
copertura prima dell’ingresso in 
aula e risolvendo un problema 
che, anche in passato, soprattutto 
durante i mesi invernali, rappre-
sentava una criticità.

IL COMUNE DI MIRANDOLA STA COMPLETANDO 
L’ATTIVAZIONE DI TUTTI I SERVIZI PRE E POST SCUOLA



n° 20 - OTTOBRE 2020 28

UNDER 21
RICCARDO E MATTEO SOCCORRONO 

UN FALCO DI PALUDE FERITO 

MUSICA: CONOSCI 
L'ORCHESTRA MILLEDITA?

OTTO GIOCHI PER SCOPRIRE 
IL MONDO DEL CINEMA

L’Orchestra Milledita fa parte delle 
proposte della Fondazione Scuola di 
Musica Carlo e Guglielmo Andreoli. Nata 
nel 2015 da un’idea delle professoresse 
Donata Campagnoli ed Elena Bompani 
sii costituisce di tastiere elettroniche 
suonate a quattro mani e fisarmoniche, a 

cui si aggiungono le percussioni intonate come glockenspiel, xilofono e 
marimba per arricchire il colore e la timbrica. Il gruppo si autodirige e crea 
gli effetti scenografici esterni al brano musicale. Ogni concerto inizia con 
una presentazione in rima e poi si susseguono brani tratti da un repertorio 
vario di musica da film: da “Forrest Gump” ai “Pirati dei Caraibi”, da “The 
Typewriter” a “Singing in the rain”, o ancora “Grease” e “Don’t worry be 
happy”, riarrangiati e scritti appositamente dalla compositrice Anna 
Saorin. L’obiettivo dell’orchestra Milledita è quello di inserire strumenti, 
comunemente considerati solistici, in un progetto di inclusione sonora 
e relazionale. Tutti possono accedere all’orchestra Milledita con le loro 
potenzialità e diversi livelli tecnici, includendo anche allievi disabili che 
suonano assieme al resto del gruppo con parti appositamente composte 
per le loro abilità. Per info: www.fondazionecgandreoli.it

Per i momenti di svago (o di curiosità) 
segnaliamo che nel sito www.
cinemaddosso.com si trovano otto giochi 
legati al mondo del cinema che possono 
incuriosire e divertire i più giovani: 
riconoscere dai ritratti  alcuni celebri artisti 
e personaggi storici, riempire i puntini e 
svelare l'immagine, rispondere a un quiz, scaricare, stampare, ritagliare e 
comporre una scena di ballo di un famoso film o i vestiti delle sagome di 
una dama e di un cavaliere (ma ci sono anche altri personaggi), trovare 
le differenze tra le due immagini quasi identiche... Questi contenuti 
fanno parte della mostra presentata nel 2020 dal Museo Nazionale del 
Cinema di Torino assieme alla Sartoria Annamode che espone in modo 
non convenzionale i costumi per il cinema di ieri e di oggi, realizzati dalla 
sartoria in settanta anni di storia, presentando anche dettagli, elementi, 
immagini, musiche, colori, profumi, suggestioni, curiosità, applicazioni, 
filmati originali, clip di film, foto, giochi, caleidoscopiche riprese delle 
lavorazioni, materiali d’epoca, quadri, suoni, realizzazioni grafiche che 
coesistono e si mischiano. Nel sito immagini e contenuti preziosi, per un 
viaggio tra tempo e spazio, tutto da scoprire.

Una testimonianza preziosa, 
quella arrivata all’Indicatore. 
Leggete qui! “Con grande gioia 
comunichiamo che la piccola 
Adel (falco di palude) sta bene. 
Mercoledì pomeriggio 28 agosto 
nostro padre Paolo Chiarotti era 
intento a fare una camminata 
nelle campagne quarantolesi 
e ha visto un falco di palude in 

difficoltà: ha tentato di salvarlo, 
ma con le poche forze che aveva 
il falco ha attraversato il canale. 
Allora ci ha chiamato e, insieme 
a nostro zio Ubaldo Chiarotti 
(Serse) lo abbiamo raggiunto sulla 
sponda dove il falco si era posato. 
Lo zio, dopo tre tentativi immerso 
nelle ortiche in pantaloni corti, è 
finalmente riuscito a prenderlo. 

Lo abbiamo portato a casa per 
accudirlo, sfamarlo e dissetarlo. 
La mattina dopo la zia (Gabriella 
Pincelli) ci ha consigliato di portarlo 
al Pettirosso (Centro Soccorso di 
Modena) e così abbiamo fatto. Ora 
è lì al sicuro e, forte, tra un mese 
potrà tornare a sorvolare le nostre 
belle valli. Questa meravigliosa 
esperienza ci incoraggia, come ci 

hanno sempre insegnato i nostri 
genitori, ad aiutare gli animali in 
difficoltà.”

 Riccardo e Matteo Chiarotti

http://www.fondazionecgandreoli.it
http://www.cinemaddosso.com
http://www.cinemaddosso.com
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CULTURA

Sono già passati vent'anni. Era il 
18 ottobre del 2000 quando Sergio 
Neri ci ha lasciati. Ma Mirandola è 
da sempre stata attenta a ricor-
darne la memoria attraverso gli 
eventi organizzati dal Comune, dal 
gruppo AGESCI e dall’Associazione 
che porta il suo nome. Ricordiamo, 
a titolo esemplificativo, che nel 
2015 è stato pubblicato il libro 
“Sergio Neri, uno scout pedago-
gista” scritto da Stefano Zerbini, 
Fabio Balboni e Elisa Monari e che 
nel 2017 l’Indicatore Mirandolese 
ha dedicato a Sergio un inserto 
speciale a 80 anni dalla sua 
nascita. E proprio in questi giorni è 
in arrivo una nuova pubblicazione, 
“La pedagogia inclusiva di Sergio 
Neri. Le colonie, l’Istituto Charitas”, 
scritto da Serenella Dalolio, con un 
contributo di Andrea Canevaro e la 
quarta di copertina di Luigi Guerra. 

Serenella, che caratteristiche ha 
questa novità?

"Il volume può essere scaricato 
in formato digitale. Si tratta di 
un ebook costruito e curato 
da Emanuela Zibordi e pubbli-
cato dall’editore "Il Fiorino". È un 
omaggio alla figura di Sergio Neri 
e un progetto senza scopo di lucro. 
Gli introiti del libro sono infatti inte-
ramente donati alla Fondazione 
Scuola di Musica Carlo e Guglielmo 

Andreoli."
Perché ha scelto di occuparsi di 

questo tema?
"Un anno e mezzo fa mi trovavo 

a MEMO. Multicentro Educativo 
Modena Sergio Neri. Mentre stavo 
completando una ricerca sull’e-
voluzione storica degli asili nido 
mi sono resa conto che nel 2020 
sarebbero stati 20 anni dalla 
scomparsa di Sergio. Da quel 
momento ho incominciato a 
pensare di scrivere qualcosa."  

Come ha preso forma la ricerca? 
Lei tratta degli anni tra il 1963 e il 
1972.

"Inizialmente ho proceduto ad 
ampio raggio. Mi sono letta tutti i 
libri pubblicati su Neri, i testi sull’in-
clusione e tutti gli editoriali dell’E-
ducatore. Un giorno, parlando del 
mio progetto con Dario Ghelfi, lui 
mi ha risposto: 'Non solo è bello, 
ma è necessario! Sergio ha iniziato 
con le colonie e con il Charitas, 
è da lì che tutto è partito'. Alla 
fine ho pensato di concentrarmi 
proprio su questi due temi perché 
in ambito editoriale erano pochis-
simo esplorati, perché nutro una 
forte attrazione per l’origine delle 
cose e perché amo la ricerca d’ar-
chivio."

Lei rievoca la figura popolare del 
“ragionadur”. Ce ne parla?

"Sì. L’ho ritrovata in un'intervista a 
Sergio Neri e mi ha ricordato mio 
padre che quand’ero piccola mi 
diceva: “quel lì l’è un razunador”, 
quello lì è un ragionatore. Nell’ac-
cezione che Neri ne dà potremmo 
dire che egli stesso incarna la 
figura del ragionatore. Sergio lo 
definisce come quella persona che 
ascoltandoti ti aiuta a ragionare. 
Questo è il primo tassello di una 
pedagogia inclusiva: l’ascolto. In 
un qualsiasi contesto,  davanti 
a un tavolino da briscola o in 
un’aula scolastica, ascoltare l’altro 
è il modo per ragionare e per 
comprendere se stessi. Quanta 
saggezza nelle nostre tradizioni 
popolari!"

Che cosa resta oggi di quel 
mondo?

"Restano la memoria e la direzione. 
Nel mio libro scrivo che Sergio Neri 
sapeva vedere il bosco ed ogni 
singolo albero. E oltre il bosco il 
sentiero. Le colonie Dogana Nuova 
e Bamby furono modelli di innova-
zione inclusiva. Neri ci ha indicato 
la direzione, quella di una comunità  
che ragiona e individua il filo 
conduttore del proprio progetto 
educativo. Ci ha insegnato che 
per cambiare bisogna rimboccarsi 
le maniche, e avere il coraggio di 
pensare in grande."

SERGIO NERI: IN USCITA IL NUOVO SAGGIO DI 
SERENELLA DALOLIO SU COLONIE E ISTITUTO CHARITAS

Se r e n e l l a 
D a l o l i o , 
d o t t o -

ressa in 
pedagogia e in 

antropologia della contempo-
raneità, giornalista e scrittrice, 
nata a Bondeno (FE), dal 2012 
ha ideato e realizzato progetti di 
volontariato di documentazione 
terremoto Emilia e prevenzione 
del rischio a scuola e in comunità 
e ha già all'attivo alcune pubbli-
cazioni pubblicate dalla casa 
editrice Il Fiorino e Cierre Grafica.
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NEL GIORNO DEI MORTI... 
Lungo il viale principale del cimitero del mio paese vi è 

la statua del Buon Pastore con tre pecorelle, monumento 
funerario che a me, bambina, suggeriva mille fantasie 
e suggestioni. Il giorno dei morti era, a quei tempi, anno 
dopo anno, una ricorrente occasione per tutti i parenti più 
lontani di ritrovarsi e parlare insieme , dato che negli anni '50 
ben pochi avevano il telefono in casa: il cimitero diveniva 
così un ciarliero salotto, pur nel rispetto della sacralità 
del luogo, ed erano individuabili nella nebbia capannelli 
di persone intente a chiacchierare sommessamente, 
quasi in una dolcissima "corrispondenza d'amorosi sensi" 
con i cari estinti, mentre i bambini, stanchi dell'attesa, 
si intrattenevano con piccole corse o giochi fantasiosi. 
Ancora oggi, nel passare accanto alla statua del Buon 
Pastore, mi avvolgono antiche atmosfere ed emozioni,  
evocando il ricordo di quando, nel giorno dei morti, visitavo 
le tombe di  defunti spesso a me sconosciuti, stringendo 
la mano di chi ora non c'è più. Nel freddo, grigio, livido 
torpore di novembre, ormai ritrovo solo "le mie luci accese

Tre pecorelle del color del tempo,
tre pecorelle presso il Buon Pastore:
umida l'aria, freddo e fino il vento
qui dove posan gli anni, i giorni, l'ore.

Bruna la pietra, come dilavata
da mille e mille pianti, e il muschio verde
nei cavi pori ormai l'ha consumata:
qualche tratto si sfòca, già si perde.

La statua posa , muta, nell'attesa,
gli occhi fissi all'eterno ed al dolore,
e tutt'intorno l'aria par sospesa,
nè s'odon più respiri nè parole.

E tu negli occhi di quel Buon Pastore
vedi sopir la corsa dei tuoi giorni.
Qui il tempo tutto avvolge nel torpore,
qui oggi svelto vai, domani torni...

Lungo il vialone del mio camposanto,
dove dormon sospiri di memorie,
sempre alle pecorelle passo accanto
e riaffiorano, lievi, mille storie.

Ecco, bambina, in una grande mano
la mia manina stretta forte forte:
non conoscevo ancora il pianto vano, 
non conoscevo ancor cos'è la morte.

Fitta la nebbia, rotta sol dai punti
tristi delle candele e dei lumini:
affioravan dal nulla visi smunti,
udivo peste vispe di bambini.

Scricchiolava la ghiaia sotto i passi;
dei crisantemi intorno l'acre odore.
Fermo è nel tempo il suono di quei sassi,
quel profumo, quel nulla, quel sopore.

Bimbetta, mi stringevo il cappottino
battendo i piedi dentro ai calzettoni,
rossi i ginocchi sotto al gonnelino:
piano mi svincolavo con strattoni.

La grande mano mi teneva salda
mentre guardavo l'alto monumento.
L'immagine pian piano già si sfalda......
.......ed è passato tutto in un momento!

E sognavo scalate ardite  e giochi,
le pecorelle a guisa di destrieri
mentre, fra capannelli e lumi fiochi,
nella nebbia eran persi i miei pensieri.

Or nel giorno dei morti, nella bruma,
m'appaiono fantasmi dal passato,
poi svaniscono a un battito di piuma,
tra l'odore di ceri e di bruciato.

Io ci ritorno spesso al camposanto,
al  mio bel camposanto di paese:
a quelle pecorelle passo accanto
e guardo, muta, le mie luci accese.

Le pecorelle s'abbeverano piano
dinanzi al Buon Pastor benedicente.
Più non stringe la mia la grande mano:
fra le mie dita, ormai,  non c'è più  niente. 

 Brunetta Panzani

Cara redazione,
Sono autrice di alcuni libri di poesie in dialetto mirandolese e in italiano perché amo 
particolarmente la nostra lingua, la nostra cultura e la nostra realtà locale che mi auguro, 
come molti di noi, possa essere  trasmessa  alle future generazioni come un grande 
patrimonio della nostra memoria e del nostro cuore. Vi invio una mia poesia sperando che 
abbiate lo spazio per pubblicarla nella ricorrenza della festa dei morti,  per regalare ai miei 
concittadini non  più giovani il piacere di ricordare come questa festività veniva vissuta 
tanti anni fa, pochi anni dopo la fine della guerra, quando i nostri sentimenti non erano 
ancora offuscati e falsificati dal consumismo e dallo sfarzo ed i rapporti fra le persone 
erano più a parole della nostra vita", il cui ricavato è completamente destinato alla raccolta 
di fondi per l' Isola del Vagabondo, l'Associazione che si occupa del Canile Intercomunale 
di Mirandola e che è acquistabile presso la cartolibreria edicola "Il Cartolaio" in via Fermi 2, 
oppure presso il Canile stesso.  

 Brunetta Panzani

LETTERA ALLA REDAZIONE

TI RICORDI?

MANDA UNA FOTO 
E CONDIVIDI I TUOI RICORDI

La foto del matrimonio di mamma e papà, la cena di lavoro, quella 
di classe, quella rarissima in lastra d’argento del bisnonno ma anche 
quella che racconta una Mirandola che non c’è più. I ricordi sono 
preziosi, a volte bastano piccoli gesti per renderli palpabili e poterli 
accarezzare. In questo caso è davvero semplice. Basta scrivere a 
info@indicatoreweb.it allegando l’immagine accompagnata da 
una descrizione. Noi saremo lieti di pubblicarla e di condividere con 
voi questi momenti, compatibilmente con le date di distribuzione 
dell’Indicatore.

mailto:info@indicatoreweb.it



